
CRONACHE DELL'INSOLITO 
ANNO IX - N. 3 (40) - G i ugno 1972 - Sped izione in abbonamento postale gruppo 111/70. M ENSILE/LIRE 500 



CL,JPEUS ANNO IX • N. 3 (40) • GIU GNO 1972 

RASSEGNA MENSILE DELL'INSOLITO FONDATA NEL 1964 

RENATO VESCO 
Dalla Jugoslavia: gli Ufo e la Cia 

FRANCO FOSSATI 
Per 5.000 sterline uccido chi volete 

GIANNI V. SETTIMO 
I nani acc.an�o ai "grandi" 

RENZO ROSSOTTI 
Giocano a carte per l'eternità 

I. G. NOTO 
Il cervello è un computer 

BIANCA CAPONE 
Di che segno sei? 

BIANCA FERRARI 
Gli etruschi sono una sciarada 

GIANVITTORIO VII 
Vieni da Rah? 

EUCLIDE MILANO 
· Il libro magico di Elva 

ROBERTO PINOTTI 
Trentamila anni fa 

DI EMME 
Lord Dowding parlava con i morti? 

MAURIZIO TAMBURINI 
Gli animali sconosciuti 

BIANCA FERRARI 
Il preistorico Coelacanthus 

LUCIANA MONTICONE 
Chi era Zarathustra? 

ARCANA BIFERRI 
Cristo nacque il 17 giugno? 

ESSEU 
Che cosa farà un astronauta in riposo? 

ELECTRA DE ANDREIS 
Cornucopia 

CELTO BARDO 
Biblioteca segreta 

PHIL ASTER 
In orbita con i francobolli 

CLYPEUS 
Baal: un enigma mitologico 
Lettere al direttore 
Cronache e prodigi 
Chi cerca trova 

Satiz 
SOCIET� PER AZIONI 
TORINESE 
INDUSTRIA 
ZINCOGRAFICA 

• 
DISEGNI 

FOTORITOCCHI 
CLICHES-FOTOLITO 

NYLOPRINT 

VIA MARENCO 32 Palazzo LA STAMPA 
10126 TORINO-Telefoni: 635 720-635 721 

Direttore responsabile e fondatore: 

Gianni V. Settimo - casella postale 604 - 1 01 00 Torino Centro -
Conto Corrente Postale no 2/2951 7. 

Redattore capo: Renzo Rossotti. 

Copertina: Marco Rostagno . 

© - <'Ciypeus" - l diritti d'autore sono riservati (Articolo 111 della 
Convenzione di Ginevra, 6 ottobre 1952 e 1 6  settembre 1955). 

Diritti d'autore per il Belgio: "lnforespace" (Organe de la 
Société Beige d'Etude des Phénomènes Spatiaux) Boulevard 
Aristide Briand, 26 - 1 070 Bruxelles · Belgique. 

E' vietata la riproduzione, anche parziale, degli articoli e delle 
illustrazioni senza autorizzazione scritta del direttore . 

Gli articoli firmati impegnano esclusivamente l'autore e vengono 
pubblicati soltanto se ceduti in esclusiva . Il materiale eventual
mente scelto non si restituisce e viene pubblicato nei formati e 
nei termini corrispondenti alle esigenze redazionali. 

Autorizzazione del Tribunale di Torino no 1 64 7  del 28 aprile 19 64. 

Abbonamento da aprile a dicembre 1972, Lire 4.000. 

l numeri arretrati sono tutti esauriti. 

Stampato dalla Milanostampa - Farigliano (Cuneo) . 

Distributore: Agenzia Carlo Magli, via Berta, 20 - 1 0141 Torino. 
Telefono 33.99.65. 

Spedizione in abbonamento postale gruppo 111/70. 

A BB O N A M E N T I  
SU BSCRIPTION: (Calendar Year) 

SURFACE MAIL 
AIR MAIL 
SINGLE COPY 

$ 7 
$ 8 
$ 1 

per annum 
per annum 

(surface mail) 

(or equlvalent in other currencies) 

PLEASE NOTE! COPYRIGHT "CLYPEU S" 

Materia! from Clypeus may only be used after written 
permission is obtained from: Gianni V. Settimo 

P.O . Box 604 - 1 01 00 TORINO CENTRO (ITALY) 

Da anni la migliore collaborazione alla nostra Rivista è assi

curata dalla più accurata Agenzia di Ritagli 

"L'ECO DELLA STAMPA" 

che invia alla nostra Redazione articoli e notizie su tutti gli 

argomenti da noi trattati. 

L'ECO DELLA STAMPA • Via Compagnoni, 28 • Mitano 



DISSOLVENZE U FOLOGICHE SU BELG RADO 

O.V.N.I .D .U. una nuova sigla che pro
poniamo, sempre con i l  proposito di  
verificare i fatti e cercare la verità . 

Perché O.V.N.I .D.U.?  Si è par
lato sin qui di UFO.s, di O.V.S . ,  
di  O.V.N.I .  per indicare i famosi 
Oggetti Volanti Sconosciuti della 
Stampa e dell'Ufologia. Ora ho da 
proporre una nuova sigla che non 
piacerà di certo ai " p a ti ti " delle 
astronavi extraterrestri ad ogni 
costo ma che si va rendendo sem
pre più indispensabile : O.V.N.I .  
D.U. = Oggetti Volanti Non 
Identificati Dagli Ufologi, per di
fetto d'informazioni, per partito 
preso, per imperizia o per . . .  Ufo
logia. 

Come noto, nella prima decade 
dello scorso ottobre le regioni che 
si affacciano sull'alto Tirreno e 
sull'alto Adriatico e il retroterra 
jugoslavo vennero sorvolate da pa
recchi corpi volanti rimasti sin 
qui, ma a torto, " non identificati " .  

Armiamoci perciò d i  pazienza 
e buona volontà e vediamo di sba
razzare. , una buona volta, il campo 
dell'Ufologia anche da questo ul
timo prodotto di una lunga serie 
di " palloni gonfiati " con e senza 
sottintesi . 

l fatti, dalla stampa 

Tutti i giornali più o meno ne 
parlarono ma per semplicità farò 

riferimento alle notizie dettagliate 
riferite dal bollettino ufologico ro
mano " CIELO E TERRA " (n .  30 
- Ottobre 1971 ) . Dunque : 

2 ottobre : oggetto TRIANGO
LARE diretto LENTAMENTE da 
Savona verso Genova, ossia verso 
EST. ( Il " senso di soffocamento " ,  
le " labbra asciutte " ,  le dimensioni 
mostruose dell'oggetto e i pretesi 
dischetti-ricognitori non fanno te
sto ). La mia " diagnosi " ,  già rico
nosciuta per valida in altri analo
ghi casi precedenti , non 'può esse
re che questa :  un " radar-vento " 
con probabile seguito di " pallon
cini-pilota " sferoidali. 

7 ottobre : un oggetto TRIAN
GOLARE (o piramidale) in tran
sito LENTO sulla Toscana, diret
to verso EST, almeno giudican
dolo dalla sua posizione rispetto 
al Sole calante. Un altro " radar
vento " .  

8 ottobre : oggetto TRIANGO
LARE fermo per sei ore nel cielo 
di Pola ; altri oggetti TRIANGO
LARI su Serajevo, Vranie, Buja
novca, ecc. Ancora e sempre e so
lo dei " radar-vento " .  

9 ottobre : due oggetti vaga
mente TRIANGOLARI su Timo
cka e un altro oggetto TRIAN-

Renato Vesco 

GOLARE visto da un pilota ci
vile jugoslavo (ma vorrei proprio 
leggere il suo " rapporto di volo " 
originale per via dell'assurda velo
cità di 1 000 km all'ora che egli 
avrebbe affibbiato a quel " trian
golo " vagante per il cielo . . .  ). Idem, 
come sopra! 

Date varie ma coeve alle prece
denti : oggetti TRIANGOLARI ( e  
" rombici " )  seguiti dai radar di al
cuni aeroporti jugoslavi ( con tanti 
ossequi agli " strumenti di accie
camento antiradar " portati da que
sti " UFO " ,  come strombazzato in 
altre notizie-stampa relative ai sor
voli jugoslavi in genere . . .  ) .  Natu
ralmente, " radar-vento " a josa . 

Infine - dulcis in fundo - la 
" grande notizia " :  " UN ORDI
GNO VOLANTE SPIONISTI
CO EQUIPAGGIATO CON UN 
COMPLICATO SISTEMA DI 
APPARECCHIATURE È CADU
TO A BJALLJINA IN BOSNIA " .  

Un "UFO" che era un pallo,ne 

Secondo la stampa ufologica si 
trattava di uno di quegli UFO, na
turalmente EXTRATERRESTRI ,  
che s i  erano avventurati sull'Eu
ropa centro-meridionale per chis
sà quale misteriosa ragione e si 



era poi sfasciato al suolo per qual
che ragione altrettanto misteriosa . 

Inutile dire, forse, che la ( bre
ve ) esultanza degli ufologi per 
quella " prova " fornita dal cielo 
raggiunse le vette del più sublime 
ridicolo. Strana gente , però, que
sti ufologi patentati . Dei " Fratelli 
dello Spazio " si erano rotto o per
lomeno avevano rischiato seria
mente di rompersi l 'osso del col
lo precipitando col loro UFO e 
quelli, invece di affliggersi, tripu
diavano festosi per la bella occa
sione che finalmente si presentava 
di vedere dei· rottami di macchine 
e delle salme di abitanti di altri 
mondi! . . .  ( Che sia proprio per que
sta nostra " leggerezza " congenita 
che Essi ci amano, si , ma assai di 
più· ci temono e quindi ci evita
no? . . .  ) . 

Che la comparsa di quei corpi 
volanti sulla Serbia e sulla Bosnia 
durante delle grandi manovre mi
litari effettuate contemporaneamen
te dai " satelliti " sovietici e dalle 
forze jugoslave di frontiera sia ve
nuta a. coincidere con la fase sa
liente 

.
di quelle opposte esercitazio

ni può essere un puro caso ma 
può anche non esserlo. Si possono 
pertanto prospettare due casi ben 
distinti : 

Il l o caso, quello dei P ALLO
NI DA SPIONAGGIO, trae lo 
spunto dal fatto che, data l'occa
sione delle conco mi t an ti manovre 
dei due schieramenti potenzial
mente ostili , la C.I .A.  può aver 
colto il destro per mandare segre
tamente da quelle parti qualcuno 
dei suoi famosi PALLONI GI
GANTI AUTOMATICI DA RI
COGNIZIONE STRATEGICA 
CINEFOTOGRAFICA AUTO
RADIO-COMANDATI .  Una vol
ta venivano fatti partire abbastan
za spesso dalle basi NATO del 
meridione germanico e si avven
turavano appunto sulla Germania 
orientale, l 'Austria e lungo l'inte
ro arco danubiano ( Jugoslavia, Un
gheria, Bulgaria, Grecia ) andando 
a finire nello Jonio, o nell'Egeo, 
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Previsioni del tempo 
SITUAZ·IONE PREVISTA PER LE ORE 13 10 Ottobre 1971 

, 
A 

444 

••• 

FRONTE FREDDO 

FRONTE CALDO 
UNEE DI UGUALE 
PRESSIONE(inmi�r) 

-���·� DIREZIONE CORRENTI 

A ALTA PRESSIONE 

8 BASSA PRESSIONE 

SITUAZIONE: l'attenuazione del campo di alta pressione sull'Europa faci
lita la penetrazione a latitudini più basse delle correnti atlantiche per
turbate, che interessano, inizialmente, le regioni nord-occidentali italiane. 

o sulla Turchia, dove venivano 
poi recuperati da personale ameri
cano NATO addestrato allo scopo. 

I " radar-vento " e i " palloncini
pilota " ( ossia quei piccoli " dischi " 
- secondo gli ufologi - sem
bravano entrare ed uscire dalle 
grandi " astronavi-madre " triango
lari, forse per dar modo agli equi
paggi di rifocillarsi un poco? . . .  ) 
possono essere stati quindi lanciati 
IN QUANTITÀ E PER DIVER
SI GIORNI DI SEGUITO pro
prio allo scopo di sondare in an
ticipo la direzione di spiro dei 
venti e cogliere il momento più 
propizio per l 'operazione di lancio 
dei palloni-spia. 

Se così stavano le cose, nulla 
di più facile che data la presenza 
sulla zona di caduta del preteso 
UFO di molti aerei militari uno di 

tali palloni venisse " beccato " men
tre si abbassava automaticamente 
per filmare il terreno sottostante. 
Come può anche darsi benissimo 
che esso precipitasse da sé per 
qualche intrinseca, irreparabile a
varia. (Da quando in qua non ca
dono aerei, non affondano navi, 
non deragliano treni, ecc . ?  Anche 
i palloni più perfetti sono pur 
sempre delle caduche opere del
l'ingegno umano). 

La stampa jugoslava - facendo 
propria l'opinione del generale Ro
glic - pose subito l'accento sul 
" velivolo-spia " od " ordigno spio
nistico " interessato alle manovre 
militari nei Balcani. Altro che 
UFO extraterrestre! Ma vi pare 
possibile che un personaggio mi
litare altolocato come il gen.  Ro
glic possa essere sospettato di vo-



ler . . .  colludere con Marziani, Fra
telli dello Spazio " et simili a " ?  ! . .. 
E in un momento tanto delicato 
per il suo paese? . . .  

Altra ipotesi: 
un pallone scientifico 

Quale alternativa o 2° caso si 
può avanzare l'ipotesi dell' ACCI
DENTALE CADUTA LOCALE 
DI UN PALLONE SCIENTIFI
CO. 

Infatti si da il caso che proprio 
in quel torno di tempo (cfr. AE
ROSPAZIO - n. 289 - 30 Otto
bre 1 971) per conto della Dornier 
System (contratto E.S.R.O. = 

European Satellyte Research Or
ganization) in collaborazione fran
co-tedesca vennero lancia ti a sud 
di BORDEAUX i primi tre sferici 
di un gruppo di 1 6  grandi palloni
sonda equipaggiati " . . .  con navi
celle contenenti un trasmettitore 
di dati di posizione in UHF, dei 
trasportatori-radar in bande L e C 
e un ricevitore LORAN . . .  " allo 
scopo di determinare il grado pra
tico di realizzabilità di un sistema 
di controllo del traffico aereo per 
mezzo di satelliti A.T.C. 

Queste apparecchiature potreb
bero anche corrispondere al " ca
rico misterioso " dell'ordigno scon
finato e poi caduto (od abbattuto 
dagli aerei militari ? )  in Bosnia, 
dopo aver sorvolato l 'Italia e l'A
driatico insieme al suo codazzo di 
" radar-vento " e palloncini-pilota 
fiancheggianti l'operazione. 

Naturalmente per stabilire qua
le delle due ipotesi è quella valida 
bisognerebbe SAPERE QUALI 
DICITURE RECAVANO GLI 
STRUMENTI REPERITI IN 
QUALE LINGUA ERANO RE
DATTE OPPURE SE ERANO 
AFFATTO PRIVI DI DICITU
RE. (In quest'ultimo caso la ri
sposta sarebbe semplice : pallone 
C.I.A. ) .  

Ad ogni modo è chiaro che -
" spione" o " scienziato " che fos- l 
se - si trattava assolutamente di 

un pallone aerostatico caduto nel 
bel mezzo di una esercitazione mi
litare, per cui restano smentite tut
te le elucubrazioni degli ufologi 
che si arrampicarono dopo sugli 
specchi, aggrappandosi disperata
mente ai più cervellotici " indizi " ,  
per cc imporci " i l  loro UFO extra
terrestre (Ma è già da un bel po' 
che non parlano e non se ne parla 
più dei fatti jugoslavi. Un rinsavi
men t o che fa sperare in bene) .  

La meteorologia 
sconfigge l'ufologia 

Per gli increduli ad oltranza e 
per i più strenui fautori degli 
Extraterrestri (purché in buona fe
de, s 'intende, altrimenti. . .  ognun 
per sé e Iddio per tutti ) riprodu
co qui la cartina meteorologica 
della situazione barico-eolica del 
l O ottobre 1 97 1 ,  la quale ci cc par
la " molto chiaramente a conferma 
dello sconfinamento di palloni, an
che se non è precisa quanto quelle 
compilate per usi militari . 

Fra il 2 e il 9 di ottobre una 
zona di alta pressione (A) si spo
stò verso il Tirreno arrivando dai 
Balcani settentrionali per poi re
trocedere verso l 'Egeo. Tutto ciò 
aveva indotto sul meridione euro
peo delle impetuose correnti aeree 
(le frecce tozze) che dalla Francia 
e dall 'Italia si estendevano verso 
il sud-est a tutto l'Adriatico e al
l '  arco sub-danubiano per poi risa
lire verso nord in corrispondenza 
della Turchia e dell'Asia minore. 

Il 9 ottobre l'area ciclonica A 
era centrata quasi esattamente sul 
gruppo insulare corso-sardo e i 
bordi del gran vortice atmosferico 
lambivano la Provenza, la pianura 
padana, la Venezia Giulia, il Be
neventano, il Napoletano, la punta 
occidentale sicula, il settentrione 
tunisino e il golfo del Leone. 

Il giorno successivo (cfr. la car
tina ) l 'epicentro dell'area A si era 
trasferito sull'Egeo e una larga e 
veloce corrente aerea ( " stream " )  
in arrivo dall'Atlantico, dopo aver 

sfiorato le isole britanniche, PIE
GA VA BRUSCAMENTE VERSO 
IL SUD INVESTENDO IL TER
RITORIO BORDOLESE, poi -
pervenuta al sud delle Baleari -
risaliva altrettanto bruscamente 
verso l'EST-NORD-EST, SI DI
RIGEVA SULLA JUGOSLAVIA 
CENTRALE e andava a sperdersi 
sulle pianure ungaro-ucraine. 

Ovviamente una serie di pallo
ni lanciata in territorio francese 
oppure tedesco (occidentale) avreb
be dovuto transitare PER FORZA 
sulle regioni jugoslave! 

Io le indagini sugli UFO le con
duco SEMPRE IN BASE A DEI 
POSTULATI STRETTAMENTE 
SCIENTIFICI. Gli ufologi prefe
riscono invece fantasticare . . .  a ruo
ta libera e, in ultima analisi, ama
no abbandonarsi ad ogni sorta di 
vaneggiamenti antiscientifici. Che 
continuino pure a farlo . . .  Io resto 
fedele al mio metodo. 
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MA QUANTO VALE U NA VITA U MANA? 

PER 5000 STERLI E 
UCCIDO CHI VOLETE 
C'è un prezzo anche per i l  corpo inteso come " in· 
volucro " materiale de l i  ' individuo,  ben lo sanno le 
Compagnie d'Assicurazione. Che spesa compor
ta l'uccisione di  un soldato nemico in guerra? 

Filosofi e poeti, sociologi e reli
giosi hanno, praticamente da sem
pre, discusso sul valore della vita 
umana, giungendo alle più svariate 
conclusioni. Gli estremi di queste 
considerazioni sono che essa non 
val nulla se non sono soddisfatte 
certe premesse di libertà di pen
siero e di azione, e che essa ha 
comunque un valore inestimabile 
e che nessuna somma di denaro 
può compensare la perdita della 
vita. 

Quanto vale una vita umana? 
. È una domanda cui è molto diffi
cile trovare una risposta. Se do
vessimo tener presenti le impli
cazioni morali e religiose del " va
lore " di una vita umana, la ri
sposta sarebbe addirittura impossi
bile. Se .invece volessimo tener 
presenti altri elementi la cronaca 
ci ha fornito in questi ultimi anni 
tutta una serie di risposte più o 
meno curiose, ma assai stimolanti 
e che dovrebbero invitarci a pen
sare. 

La rivista scientifica La Presse 
Médicale, ad esempio, ha eseguito 
un curioso· calcolo. Secondo questi 
accurati calcoli il nostro corpo va
le poco più di duemila lire. Per la 
precisione 21 7 O ! 
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Certo in questa sede non si con
sidera il corpo umano come " un 
sistema di elementi correlati ar
monicamente al mantenimento del
l 'integrità dell'individuo ed alla 
conservazione della specie " ,  ma, 
molto più semplicemente, questo 
sarebbe il costo del nostro corpo, 
se i suoi componenti organici ve
nissero ridotti ai semplici elementi 
e questi venissero valutati in base 
alle correnti quotazioni di mercato. 

La rivista, molto nota in campo 
internazionale, prende in conside
razione l 'ossigeno ( presente nel 
corpo umano con un 65 per cen
to), il carbonio ( 1 8 per cento ), 
l 'idrogeno (l O per ce n t o) ,  l'azoto 
(3 per cento) .  Ma anche calcio, 
fosforo e percentuali infinitesimali 
di iodio, cloro, magnesio, ferro, 
alluminio, nichel, rame, zinco e 
altri ancora. Non si trascurano, 
inoltre, analisi più approfondite, 
dalle quali si scopre che nel no
stro organismo sono anche pre
senti tracce di elementi nobili 
quali l 'oro e l'argento. 

Questo quindi sarebbe il costo 
delle " materie prime " .  Ma eviden
temente una vita umana vale mol
to di più, soprattutto se si tiene 
conto del ruolo che ogni singolo 

Franco Fossati 

individuo svolge nella società. A 
questo proposito esistono alcuni 
interessanti precedenti rappresen
ta ti da alcune decisioni delle com
pagnie d'assicurazioni. 

Naturalmente, anche in questo 
caso si tratta di valori relativi poi
ché i calcoli vanno riferiti alla pu
ra capacità produttiva degli indi
vidui presi in esame e, come ve
dremo, si prestano a molte criti
che. Bisogna sempre tenere presen
te , infatti, che sia le valutazioni 
idealistiche sia quelle pratiche han
no un significato. puramente acca
demico, e perdono la loro consi
stenza quando devono essere ap
plica te a casi reali. 

La novità emersa in tempi re
centi presso le compagnie d'assicu
razione, prevalentemente america
ne, è il crescente impiego di tecni
ci economici, capaci di calcolare 
su basi razionali quelle indennità 
relative agli incidenti mortali che 
fino a pochi anni fa venivano as
segnate secondo il capriccio dei 
giudici e delle giurie. 

Ad esempio, il " valore " di una 
giovane madre di due bambini 
morta in un incidente d'auto è 
stato fissato in 75 milioni di lire. 
Gli esperti economici hanno tenu-



to conto della spesa necessaria per 
assumere una persona per compie
re le mansioni casalinghe e di assi
stenza ai bambini fino alla loro 
maggiore età. 

Sempre negli Stati Uniti una 
compagnia d'assicurazioni ha do
vuto sborsare alla vedova di un 
giovane ingegnere atomico morto 
in una collisione stradale con un 
autocarro, la somma di 480 milio
ni di lire, la più alta finora corri
sposta. Anche in questo caso la 
cifra era stata stabilita dopo aver 
ascoltato economi di alta fama 
chiamati a testimoniare sul poten
ziale guadagno futuro dell'ucciso. 

D'altro canto questo modo di 
procedere si presta a varie critiche. 
Anzitutto porta a stabilire una 
graduatoria dei valori indubbia
mente assai discutibile sul piano 
religioso e su quello umano. In
fatti, se calcoliamo il valore del
l 'ingegnere atomico in 480 milio
ni di lire , il valore di un suo col
lega, a parità di stipendio ma più 
vecchio di trent'anni, sarebbe pro
babilmente della metà. Il valore 
di un disoccupato, poi, sia pure 
della stessa età potrebbe essere va
lutato zero. Passando alla madre 
dei due figli, se il suo valore è sta
to stabilito in base alla spesa da 
sostenere rer allevare i due figli, 
una madre di otto figli varrà quat
tro volte tanto, e una senza figli 
molto meno. 

Inoltre la stessa graduatoria di 
valori tende a rafforzare posizioni 
speciali non solo nella considera
zione dei dirigenti delle compa
gnie di assicurazioni, ma a poco 
a poco anche nell'ambito più ge
nerale della società stessa. 

Certo il valore monetario attri
buito alla vita umana dalle compa
gnie d'assicurazioni non ne can
cella tutti i valori affettivi, ideali
stici e romantici che sono, o al
meno dovrebbero essere, la vera 
essenza della · nostra esistenza ter
rena ; ma non potendo valutarli 
non ne tiene neppure conto. Na
turalmente. 

Questo per ciò che riguarda gli 
indennizzi. Se invece vediamo le 
assicurazioni sulla vita la cifra sale 
sensibilmente secondo quanto o
gnuno valuta la propria vita, e 
quanto è disposto a spendere. La 
più forte assicurazione mai stipu
lata da un singolo individuo - cir
ca 1 5  milioni di dollari ( 9 miliardi 
di lire) - dovrebbe essere stata 
pagata circa un anno fa da una 
compagnia di Atlanta, Georgia . 
L'assicurazione era stata fatta l 'an
no prima da E. C. Mullendore III 
di 32 anni , proprietario di un ranch 
in Oklahoma, in favore della mo
glie. 

Il fatto curioso è che Mullen
dore è stato assassinato e i colpe
voli non sono ancora stati scoperti. 
Ma non è la più forte polizza rila
sciata finora. Infatti un uomo che 
possiede una catena di " tavole 
calde " ne ha stipulata recentemen
te una per un ammontare di oltre 
2 1  milioni di dollari ( più di 1 3  
miliardi ). 

Omnia venalia su n t, come di
ceva Sallustio. Ogni uomo ha il 
suo prezzo, come si dice più comu
nemente oggi. Ciò non toglie che 
la pubblicazione di una lettera 
giunta nel giugno del 1 966 ai quo
tidiani milanesi e nella quale un 
uomo offriva la propria vita in 
cambio di dieci milioni di lire pro
vocò, all'atto della pubblicazione, 
non poche reazioni . Ignoro gli svi
luppi del fatto ma mi sembra in
teressante riportare il testo della 
lettera. 

'' A 50 anni ho deciso di mette
re fine ad una vita che ritengo as
surdo e impossibile continuare. 
Vorrei tuttavia approfittare della 
mia inderogabile decisione per sa
nare alcuni debiti che, lasciati in
soluti , danneggerebbero gravemen
te proprio coloro cui più d'ogni 
altro avrei voluto essere utile . Met
to dunque in vendita la mia vita 
d'uomo discretamente sano a tale 
condizione. Esperimenti che esige
rebbero la distruzione d'una vita 
umana per conquistare la certezza 

di salvarne molte altre, non ne 
mancano certo. In tutta coscienza 
e serenità mi dichiaro disposto ad 
esserne l'oggetto " . 

Seguiva un post scriptum: " Per 
evitare una pubblicità di pessimo 
gusto da cui rifuggo e che potreb
be nuocere ad altri legati al mio 
nome, vi prego, nei giornali ita
liani , di pubblicare siglando di
scretamente con le iniziali. Voglia
te inoltre tenere presente che non 
aspetterò più di qualche giorno 
l'eventuale eco della mia propo
sta " . 

Ci sarebbero molte considera
zioni da fare su un episodio di 
questo tipo. E soprattutto cer�are 
di capire perché un individu<;> de
cide d'uccidersi. Ma ne parlerò più 
diffusamente altrove. 

I soldati sono carne da cannone. 
Giusto, purtroppo. Ma quanto 

costa uccidere un nemico? Eviden
temente non si tratta di una sem
plice operazione matematica per 
cui aumentando il numero dei ne
mici uccisi diminuisce automatica
mente il loro costo pro capite. 
Inoltre non sono calcoli facili per
ché bisogna prendere in conside
razione un gran numero di ele
menti . Dall'epoca al tipo di guer
ra, dalle spese sostenute alle per
dite subite, al numero dei nemici 
uccisi ecc. 

Alcuni anni fa, nel 1 966, il set
timanale tedesco Der Spiegel svol
se una curiosa indagine sulle spe
se necessarie per mettere fuori 
combattimento un soldato nemico. 

Pare che, ai tempi di Cesare, 
uccidere un soldato nemico fosse 
assai economico : soltanto 450 li
re! Poi si sa, il tempo passa, il 
costo della vita è in costante au
mento. Ed anche quello della mor
te, naturalmente. Agli inizi del se
colo scorso, durante le campagne 
napoleoniche, si era già saliti a 
1 .860 .000 lire. E il costo aumenta 
in progressione geometrica. Circa 
1 3  milioni nella prima guerra mon
diale . Sino a toccare il " tetto " ,  al-
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meno per il 1 966, con 124 milioni 
pro capite nel Vietnam. 

La stima non tiene però conto 
dei possibili sviluppi della guerra 
del Vietnam né dà prospettive per 
il futuro. 

Bisogna però trovare il modo di 
utilizzare proficuamente i corpi 
anche in tempo di pace . Prima non 
era possibile ma ora , coi ben noti 
progressi della medicina tutto è 
possibile. 

Nel 1 968 i medici che parteci
parono al congresso sui trapianti 
cardiaci svoltosi a Città del Capo 
criticarono aspramente il suggeri
mento ( subito smentito dall'inte
ressato) attribuito ad un medico 
australiano secondo cui i minorati 
di mente potrebbero essere impie
gati per costruire "fattorie di tra
pianti " a beneficio di persone più 
utili alla società. Il Medie al ] our
nal australiano ha attribuito -al 
dott.  Griffith, direttore del repar
to anestesia e rianimazione dell'Al
ber t Hospital di Melbourne, una 
proposta del genere. Ma si tratta 
di un aspetto già previsto dalla 
letteratura d 'anticipazione assai 
prima dell'avvento dell'era di Bar
nard. 

Al di là della sorpresa dei par
tecipanti al congresso e delle indi
gnate critiche ( come se si trattasse 
proprio di un'eventualità solo fan
tascientifica!) vorrei dire quello che 

disse Mighel Bellizzi, un chirurgo 
argentino, commentando la dichia
razione : "È un'idea pericolosa . 
Griffith un giorno potrebbe esse
re un donatore " .  

Nessuno ignora che s i  possa uc
cidere e fare uccidere a pagamento. 
E che la vita umana possa quindi 
avere un determinato valore anche 
in questo senso . Secondo la più 
comune legge di mercato: quella 
della domanda e dell'offerta. Ep
pure qualche anno fa quando la 
televisione indipendente inglese, la 
T hames television per la cronaca, 
presentò nel programma This 
Week un gangster che dichiarò di 
uccidere dietro compenso, provocò 
l'indignazione di migliaia di lon
dinesi . 

L 'uomo disse subito senza reti
cenze di amare la violenza, di es
sere stato un violento per tutta la 
vita ; di non sapere fare altro e di 
essere pronto ad uccidere chiun
que su ordinazione: " In genere 
preferisco uccidere per la cifra ton
da di cinquemila sterline per ogni 
prestazione. Ma per trecento ster
line posso picchiare qualcuno op
pure sparargli alle gambe o sfre
giarlo a rasoiate " .  

Non s'è mai visto il volto del 
gangster che era di profilo a luci 
soffuse. L'intera sequenza era sta
ta presentata precedentemente ai 
legali della televisione indipenden-

te, i quali avevano deciso che al
cune scene dovevano essere sop
presse. 

L'uomo ha affermato di cono
scere a Londra una decina di per
sone che svolgono lo stesso lavoro. 
Interrogato su alcuni assassini di 
cui la polizia non era ancora riu
scita a scoprire i colpevoli, ha fat
to varie rilevazioni definite degne 
d'interesse da Scotland Yard e che 
hanno convinto la polizia che non 
si trattava di un attore ma di un 
vero e proprio gangster, come già 
aveva dichiarato la compagnia tele
visiva che però s'era rifiutata di 
fornirne le generalità. 

" Cerco di mantenere i miei prez
zi alti - ha aggiunto - proprio 
non posso per meno. Perché se do
vesse andarmi male , non me la ca
verei con meno di quindici anni 
di galera: cinquemila sterline è 
davvero un prezzo molto conve
niente, dati i tempi che corrono " .  

Per concludere, qual'è i l  valore 
che dobbiamo attribuire alla vita? 
Penso che non possa esistere un 
valore assoluto, ma piuttosto tutta 
una serie di valori particolari, an
che contrastanti tra loro. È inoltre 
un valore soggettivo. Anche se pro
babilmente molti di noi , guardan
dosi alle spalle o verso il futuro, 
non saprebbero che valore attri
buire al loro corpo o alla loro vita . 

Abbonatevi a ''CLYPEUS'' 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 

lo riceverete puntualmente 
ogni mese a casa vostra 

L'abbonamento annuo decorre sempre dal 1° gennaio al 3 1  
dicembre. 
Esso è valido per l'anno solare in corso alla data di sottoscri
zione, qualunque essa sia. 
Al sottoscrittore vengono inviati anche i numeri pubblicati dopo 
il 1° gennaio e prima della data di sottoscrizione. 
Quest'ultima si effettua inviando lire 4.000 a Gianni V. Settimo 
- casella postale 604 - conto corrente postale 2/29517 - 1 01 00 
Torino centro. 
Un numero lire 500 - Arretrati del 1972 lire 700 - l numeri pre
cedenti all'aprile 1972 sono esauriti. 
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AVVISO Al LETTORI 

Per motivi tecnici 
la distribuzione nelle edicole 
è per ora limitata 
a Torino e Milano. 



U N  FENOMENO NATU RALE CHE FECE SCALPOR E  

, J 1 , 

l 

� ,., l IJ -l-l 

Gianni V. Settimo 

Alti meno di un metro, erano considerati come 
un 'attrazione e quasi " balocchi viventi " - In 
molte corti servivano come buffoni o consiglie
ri e alcuni sovrani l i  regalarono ai loro amici . 

Nano, questa parola a cui si 
unisce per lo più l'idea vaga e in
determinata di un essere relativa
mente piccolo, venne cosl definita, 
nel secolo scorso, da Geoffroy 
Saint-HHaire : "Nano gli è un es
sere, tutte le cui membra subirono 
un menomamento generale, e 

·
la 

cui statura travasi perciò notevol
mente inferiore alla statura media 
della sua specie o della sua stirpe". 

Questa definizione quadrava per
fettamente per Mattia Gullias, che 
nato nel 1 8 14 ,  venne, all'età di 
ventidue anni presentato all'Acca
demia di Francia. I suoi genitori 
erano normalissimi ed egli crebbe 
fino all'età di cinque anni per poi 

fermarsi improvvisamente . Aveva 
la testa voluminosa con un viso 
espressivo e regolare; completa
mente glabro ; il petto largo, con 
la colonna vertebrale diritta e le 
membra proporzionate all'altezza, 
che era di circa un metro. 

Già gli autori antichi ebbero a 
parlare di nani e taluni di loro ne 
ammettevano addirittura intere po
polazioni quali i Trogloditi del
l 'Etiopia e i Pigmei che, secondo 
i greci, vivevano in continua guer
ra con le grù, come afferma lo stes
so Omero nell'Iliade. 

Anche Plinio ci narra di nani 
alti non più di tre palmi e perciò 
detti Trispitami. Statuette raffìgu-

ranti nani vennero ritrovate in E
gitto dal noto archeologo Mariette 
e anche Maspero ebbe a scoprire 
pitture tombali con lo stesso sog
getto . 

Le donne greche e quelle roma
ne pagavano alti prezzi per posse
dere un nano domestico. Svetonio 
racconta che Augusto aveva un 
nano chiamato Licio, alto circa cin
quanta centimetri, in memoria del 
quale fece elevare una statua con 
due diamanti al posto degli occhi 
e che Giulia, la figlia dell'impe
ratore, possedeva un nano ed una 
nana, chiamati rispettivamente Ca
nopas e Andromeda. 

Tiberio aveva un consigliere an-
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Coperchio del sarcofago del nano Puoinheteh 
ritrovato a Saqqara - IV secolo avanti Cristo 

ch'esso nano mentre Domiziano si 
divertiva a far combattere, nei gior
ni dei Saturnali, alcuni nani nudi 
con donne formosissime. Marc'Au
relio ebbe un nano di nome Sisifo, 
mentre Domiziano ne possedeva 
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tanti da farne una truppa di gla
diatori. 

Alessandro Severo, invece, com
batté l'inumana moda dei nani do
mestici ma con scarsi risultati, per
ché non riuscì ad estirparla. Nel 

XII secolo, Nicèforo CallistÒ Xan
topolo, nella sua " Storia ecclesia
stica " cita un nano egiziano "poco 
più grosso di una pernice" di gran
de intelligenza il quale viveva alla 
corte di Costantino. 

Nell'arazzo della regina Matilde, 
meglio conosciuto col nome di 
Bayeux, è raffigurato il nano Ty
rold mentre tiene per le briglie i 
cavalli degli ambasciatori di Gu
glielmo il Conquistatore. 

Per tutto il medioevo perdurò 
l'usanza di donare nani ai potenti, 
essendo essi considerati alla stre
gua di oggetti curiosi. Ancora nel 
1468,  quando Carlo il Temerario 
andò a nozze con Margherita di 
York, i festeggiamenti si conclu
sero con il regalo di una nana al
l 'augusta sposa . Ci fu anche chi 
tentò un allevamento di nani , tra 
i quali ricordiamo Isabella d'Este 
e Caterina de' Medici. In tutte le 
corti d'Europa, durante il Rinasci
mento, si ebbe una grande quan
tità di nani : Il Mattello, del quale 
esiste un ritratto e che viveva alla 
corte di Mantova con Delia e Mor
gantino e con Nannina e Nanino. 

Corneille, un nano lituano che 
visse alla corte di Carlo V, è raffi
gurato in un dipinto conservato 
al Louvre mentre Francesco I pos
sedeva il famosissimo Triboulet e 
un altro ancora chiamato Grand
]ean il Milanese, che si faceva tra
sportare in una gabbia come un 
pappagallo. 

Agnolo Bronzino usò come mo
dello per il suo Bacco del giardino 
di Boboli il famoso Morgante Na
no che visse a Firenze al tempo di 
Cosimo I. La passione per i nani 
ebbe pure antiche tradizioni in 
Inghilterra fin dai tempi di re Ar
turo, ci basti ricordare Tom Pouce 
e Jeffery Hudson, che sfidò ed ucci
se il tedesco Crofts in duello . .In 
Spagna, la moda dei nani ci è stata 
assai bene presentata da V an Dick. 

Quando i "conquistadores" in
vasero il Messico trovarono nel 
palazzo di Montezuma molti nani 



Jeffery Hudson 

destinati ai passatempi dell'impe
ratore, dimostrando cosl che an
che oltre oceano si possedevano le 
stesse usanze. Un famoso nano 
del secolo scorso è stato Don San
tiago di Los Santos, che abbando
nato dai suoi genitori nella giungla 
attorno a Manila, venne raccolto 
dal viceré delle Filippine durante 
una battuta di caccia. A 40 anni di 
età, recatosi a Birmingham, conob
be una nana di 3 1  anni di nome 
Anna Opkins. Tra i due nacque 
il cosiddetto colpo di fulmine e 
si sposarono il 1 4  luglio 1 832 nel
la stessa città. Don Santiago pos
sedeva una eccellente costituzione, 

Niccolò Ferri 

Wybrand Lolkes con la moglie 

parlava varie lingue ed era molto 
amante della musica. 

Un nano assai celebre che pri
ma di Don Santiago ebbe a pren
dere moglie fu l 'olandese W ybrand 
Lolkes, nato nel 1730,  da un po
vero pescatore, diede fin dalla pri
ma infanzia saggi di spiccata atti
tudine alla meccanica e fatti gli 
opportuni studi aprl una bottega 
di orologiaio in Amsterdam, ove 
aveva pure contratto matrimonio 
con una donna di statura normale 
e dalla quale ebbe numerosi figli . 
Non bastando il suo lavoro a so
stenere la famiglia, decise di girare 
il mondo esponendosi come spet-

tacolo assieme alla bellissima mo
glie. 

E per terminare ricorderemo 
Niccolò Ferri, che nacque nel l 7 4 5 
a Plaines, piccolo villaggio nei 
pressi di Salins da genitori di nor
male e robusta costituzione. Ven
ne richiesto da Stalislao duca di 
Lorena, il quale lo tenne con gran
de amore alla sua corte per tutto 
il tempo della sua vita, che ter
minò ali ' età di diciannove anni. 
Verso i quindici anni era ancora 
di aspetto giovanile e delicato, ma 
da quell'età incominciò ad alterarsi 
annunciando tutti i segni di una 
precoce e rapida decrepitezza. 
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LA MISTERIOSA STANZA DEL CASTELLO SCOZZESE DI GLAMIS 

GIOCANO A CARTE 
PER L'ETERNITJ( 
La leggenda ha radici antiche e trova val ido ap
poggio in curiose testimonianze local i  - Il rac
conto di Lord Hal ifax su questa residenza del la 
famigl ia reale britannica in cui nacque Margaret. 

Glamis, giugno 

Giocano a carte, condannati a 
giocare per l'eternità. È la partita 
più fantastica che mai sia stata 
giocata. Una partita tra fantasmi, 
assurda, irreale, eppure la giocano, 
almeno qui a Glamis sono convin
ti che sia così. È, fra tutte le leg
gende scozzesi, la più suggestiva, 
quella che, a sentirne parlare nelle 
nebbiose notti d'inverno, mette i 
brividi nelle ossa . 

Il signor Turber ha il compito 
di potare le siepi nei giardini che 
avvolgono di verde il castello di 
Glamis, nel Pertshire, una delle 
zone più affascinanti della Scozia .  
Instancabile, cammina a passi svel
ti, nonostante gli anni, e maneggia 
con destrezza le lunghe cesoie. 

Ha risposto alle mie domande 
con rapidità, senza necessità di ri
flettere e senza sospendere il suo 
lavoro : " Sì, ho visto una volta il 
fantasma di Lady J ean in un po
meriggio di settembre di alcuni 
anni fa. Re Giorgio VI era appena 
tornato da una passeggiata nel par
co ed aveva scambiato con me 
qualche parola , come faceva di 
solito : " Come va la gamba, Tut
ber? ", mi domandava. Io soffro 
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di reumatismi . Poi accompagnai il 
Re fino alla cappella del castello. 
Egli entrò e poco dopo vidi una 
forma bianca che non toccava ter
ra e che finiva in a1 to con una testa 
di donna .  Altri fantasmi qui non 
ne ho veduti, anche se molti rac
contano del mostro e di quei pazzi 
che giocano a carte nascosti chis
sà dove, chissà in quale angolo di 
questo palazzo ". 

Mentre il signor Turber parla
va, dall'altra parte della siepe qual
che cosa, simile alla testa di un 
orso, andava in su e in giù, rego
larmente, ma si trattava della som
mità del colbacco della sentinella 
di guardia .  

Il castello di  Glamis ha un suo 
fascino particolare, soprattutto al 
tramonto. A quanto si narra, non 
sorge sulle alture ma in fondo val
le perché i lavori per costruirlo, 
iniziati sulla collina, a Hunters 
Hill, dovettero venire sospesi poi
ché ogni mattina quanto era stato 
costruito veniva trovato distrutto. 
Il Duca che aveva dato ordine di 
erigere il mani ero, un giorno udì 
una voce armoniosa che gli diceva : 
" Costruisci il castello su un tratto 
piano, dove non tremerà e non af-

Renzo Rossotti 

fonderà " ,  ed egli accettò il con
siglio. 

A Glamis, Re Duncan venne 
trucidato da Lady Macbeth e qui, 
nell'agosto del 1 930, nacque la 
Principessa Margaret, sorella della 
Regina Elisabetta. Il castello ap
partiene ai Bowes-Lyons dai quali 
discende l'attuale Regina-madre. 
l'vlargaret ebbe a dire un giorno di 
non avere mai visto il mostro e 
neppure i giocatori di carte ma di 
conoscere benissimo queste storie 
che le vennero narrate quand'era 
bambina . Né Margaret né Elisa
betta ascoltano molto volentieri le 
leggende legate al castello. 

Lady Jean Douglas , il cui fan
tasma fu intravisto dal signor Tut
ber, era la vedova di Lord G lamis 
e morì bruciata viva sotto l'accusa 
di stregoneria il 3 dicembre 1 540 
in una piazza di Edimburgo per 
ordine di Re Giacomo. La sua fine, 
causata dall'odio che il sovrano 
nutriva per i fratelli della ragazza, 
suscitò profonda costernazione. Il 
fantasma di Jean appare quasi sem
pre nella cappella di Glamis o sul 
limitare di essa. Per questo, il per
sonale di servizio, prima di entrare 
in chiesa, bussa due volte: per 



Il castello scozzese di Glami s vi sto dall'alto. 

dare tempo al fantasma di andar
sene senza esser visto. Jean sareb
be infatti piuttosto timida e non 
si mostrerebbe volentieri a estra
nei. 

Una volta domandarono al Prin
cipe Filippo di Edimburgo se aves
se mai visto il mostro di Glamis 
ed egli scoppiò in una fragorosa 
risata. Una volta all'anno, quando 
vi è al castello qualcuno della fa
miglia reale , si allestisce un ban
chetto di gala. I servitori più an
ziani asseriscono che proprio allora 
si avverte nei corridoi un passo 
pesante, strascicato, accompagnato 
dal curioso stridere di catene ar
rugginite. In quel momento i com
mensali tacciono e guardano nel 
piatto che hanno dinanzi, mentre 
ciascuno avverte alle proprie spal
le un ansimare profondo, un respi
ro caldo che ha qualche cosa di 
animalesco. Sarebbe il mostro di 
Glamis che passa e va a nascon
dersi chissà dove. 

Il proprietario di Glamis , una 

delle residenze reali meno frequen
tate dai sovrani, conoscerebbe un 
segreto da rivelare solo al suo pri
mogenito quando questi compie i 
ventuno anni . In quel giorno, il 
padre indica al figlio - secondo 
la leggenda - il punto esatto di 
Glamis in cui si trova la " stanza 
murata ". 

All'interno di essa , uno dei no
bili antenati degli Strathmore gio
ca a carte con alcuni amici ormai 
da parecchi secoli. Tutto cominciò 
in una lontana sera di sabato quan
do un valletto andò ad avvertire il 
signore che stava per scoccare la 
mezzanotte ; cominciava quindi la 
domenica, dedicata a Dio, e i di
vertimenti profani dovevano esse
re lasciati da parte . " Al diavolo! " ,  
rispose i l  Lord. ((Se ne  avremo vo
glia, giocheremo anche fino al gior
no del giudizio universale! ". 

Aveva appena pronunciato que
ste parole che le pareti della stan
za si rinchiusero come per un com
plicato e diabolico meccanismo, in-

trappolando lui e i suoi compagni 
di gioco. A Glamis dicono che non 
potranno sm�ttere di giocare se 
non quando dovranno andare nella 
Valle di Giosafat chiamati dalle 
trombe degli angeli per il gran 
processo finale. 

Di questa sconcertante storia ci 
ha lasciato una interessante testi
monianza Lord Halifax nel suo 
Lord Hali.fax}s Ghost Book. Egli 

La pri ncipessa Margaret nacque 
nel castello di Glami s nel 1930. 
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L'ingresso della cripta n el castello di Glamis. 

ci parla di Claude, ossia di Lord 
Strathmore, il quale avrebbe su
bito un mutamento radicale della 
sua personalità dopo di aver ap
preso il segreto di Glamis; ne fu 
come stravolto. 

Ha lasciato scritto Lord Bali
fax: " . . . un giorno, mentre la fa-

miglia era a Londra, un operaio 
che, a quanto credo, stava lavo
rando nella cappella, scopri una 
porta che si apriva su un lungo 
corridoio; egli vi si inoltrò per un 
tratto, ma poi ebbe paura, tornò 
indietro e riferl della scoperta al 
sovrintendente ai lavori . Costui 

Trofei di caccia, armature e cofanetti nella cripta. 

1 2  

diede ordine di sospendere le ope
re e telegrafò a Claude a Londra 
e all'avvocato, mr. Dundas, a 
Edimburgo. Entrambi accorsero 
prendendo il primo treno e sotto
posero l 'operaio a un severo esa
me, per sapere che cosa avesse 
visto; alla fine egli e la sua fami
glia ricevettero una specie di sus
sidio e furono invitati ad allonta
narsi dal paese ". 

Claude, l'abbiamo detto, appar
ve intristito, scosso, e quando a 
sua volta il figlio Glamis nel 1 876 
divenne maggiorenne non volle as
solutamente conoscere quel male
detto segreto. 

A Glamis non parlano volentie
ri di tutto ciò. I forestieri che vi
sitano il castello non possono os
servare che poche stanze; il loro 
è un percorso obbligato. La Regi
na Elisabetta, dal canto suo, viene 
a Glamis poco frequentemente; 
preferisce Windsor o Sandringham, 
più allegri, forse, già cari al cuore 
della Regina Vittoria. 



l PRODIGIOSI UOMI N I  CHE R ICORDANO TUTTO 

COM 
La scienza sta indagando sui grandi perso
naggi passati a l la storia per la loro incredi
bile facoltà di  ricordare - Il  caso di  Me
trodoro di Lampsaco e di  Shakuntala Devi . 

Metrodoro di Lampsaco, il filo
sofo greco, possedeva una memo
ria cosi estesa che poteva ricordare 
tutti i discorsi che gli veniva fatto 
d'ascoltare. Ciro, re di Persia, sa
peva i nomi di tren tamila dei suoi 
soldati e Mitridate, re del Ponto 
e di Bitinia, che imperava su ven
tidue diverse nazioni parlava a cia
scuna di esse nella loro lingua, sen
za giovarsi di un interprete. Car
mide, discepolo di Platone, ricor
dava a memoria volumi interi che 
leggeva nelle biblioteche e li reci
tava ai suoi compagni . 

Giulio Cesare dettava in una 
volta fino a dieci lettere ai suoi 
segretari. Seneca ricordava fino a 
duemila parole di seguito e le reci
tava nell'ordine con cui le aveva 
ascoltate e le ripeteva a rovescio. 
Poteva anche ripetere all'indietro 
sino a duecento versi da lui uditi 
in precedenza . Simplicio, il com
mentatore di Aristotele e di Epit
teto, sapeva recitare a rovescio tut
ta l'Eneide. 

Sant'Antonio, arcivescovo di Fi
renze, all'età di sedici anni aveva 
appreso nel giro di pochi mesi un 
enorme in-folio di decreti, di con
cili e di canoni, e sapeva indicare 

la pagina o ve tale o tal' al tra parola 
o frase si trovava. 

Narra Marcantonio Mureto che 
un giovane corso, studente in leg
ge, abitante a Parigi venne da 
lui stesso messo alla prova. Gli 
dettò dei nomi latini , greci e 
barbari, significanti e insignifican
ti, " in si gran numero, si varii e 
sconnessi che tutti gli assistenti ne 
erano faticati, il Corso solo ne do
mandava ancora dei nuovi''. 

E aggiunge : " Credevasi impos
sibile che egli riuscisse a ripeterne 
la metà; nullameno avendo fitti i 
suoi occhi a terra e raccolto un 
istante il pensiero, cominciò a re
citarli francamente non solo dal 
primo altultimo ma daltultimo al 
primo, senza un menomo errore. 
Confessò egli stesso che giungeva 
a ripetere fino a trentamila voca
boli, e che sovveniva agevolmente 
anche dopo un'anno di ciò che 
aveva apparato". 

Fra i misteri della natura che 
la scienza finora non ha approfon
dito, nessuno è, senza dubbio, più 
conturbante di quello dei calcola
tori prodigio. Questi uomini che 
spesse volte, per la nostra indiffe
renza e per la nostra leggerezza, 
sono costretti ad esibirsi in teatri 

l. G. Noto 

di provincia come dei clown, per 
guadagnarsi da vivere, ci offrono, 
forse, la possibilità di osservare un 
fenomeno soprannaturale. Il libro 
di un uomo di scienza che ha vo
luto interessarsi più da vicino e 
più profondamente dell'argomento, 
ha attirato la nostra attenzione. 
M. Robert Tocquet, professore del
la Scuola di Antropologia di Pari
gi , ha voluto nel suo libro, " Le 
calcul menta! " ,  considerare da un 
punto di vista psicologico, storico 
ed in un certo qual senso anche fol
cloristico questi fenomeni umani. 

Di quando in quando (una deci
na di volte circa ogni cent'anni ), 
nasce in una famiglia che in nulla, 
pare, si differenzia da una qual
siasi altra , nasce, abbiamo detto, 
un bimbo che assomiglia apparen
temente a tanti altri . Le prime 
avvisaglie di differenza appaiono 
talvolta verso i due anni : il bimbo 
ha una certa difficoltà nell'impa
rare a parlare. Non vogliamo con 
questo esprimere una regola gene
rale. Verso i tre anni compare un 
carattere che sembra essere fre
quente : il bambino è per predispo
sizione naturale eccezionalmente 
sognatore. Egli sta per lunghi pe
riodi immobile e fissa delle imma-
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gini a lui solo note. Ed è in questo 
i momento che genitori scoprono 
nel loro rampollo un qualcosa di 
prodigioso. 

" Si dice - scrive il prof. Toc
quet - che il padre di Guass, di 
colui cioè che è considerato uno 
dei più grandi matematici di tutti 
i tempi, avesse l 'abitudine di pa
gare i propri operai a fine setti
mana e che egli aggiungesse al sa
lario il prezzo delle ore straordi
narie calcolato sull'ammontare del
l 'utile di ciascun giorno. Un gior
no, finiti i calcoli, stava già pre
parando il denaro per la paga, 
quando il figlio che aveva allora 
solo tre anni , avendo seguite le 
operazioni fatte dal padre, disse : 
" Papà, la somma è sbagliata " .  Ri
fatte le operazioni si scoprì che il 
totale era effettivamente quello in
dicato dal bambino " .  

Questa fantastica precocità è 
pressoché generalmente riscontra
bile in questi individui. Talvolta 
si verifica però il con trar io. La si
gnorina Osaka, famosa " calcola
trice umana " ,  non cominciò a par
lare ed a camminare che all 'età di 
quattro anni e mezzo. A 26 anni 
sapeva appena leggere e scrivere : 
le sue cognizioni aritmetiche si li
mitavano �n'addizione. Una volta 
assistette ad una rappresentazione 
in cui un calcolatore eccezionale 
dava saggio delle proprie possibi
lità : essa senti di poter riuscire 
a fare simili prodezze . 

Ma che il dono si presenti molto 
presto o molto tardi , la sua appa
rizione è simile ad un fulmine a 
ciel sereno. Il soggetto resta tal
voi ta un " tardo " nei riguardi di 
altri argomenti , ma la passione del
le cifre ne fa rapidamente una 
specie di mostro matematico come 
se fosse irresistibilmente attratto 
verso questa breccia aperta dai nu
meri nella sua solitudine. Egli vi 
naviga come in un oceano fami
liare e perviene molto presto a 
questa fantastica disinvoltura che 
confonde l 'uomo normale. Cosa av-

viene allora nel nostro calcolatore 
prodigio? Due sono le evoluzioni 
possibili : questo dono si perfezio
na fino all 'estrema vecchiezza,  
senza sosta, oppure scompare po
co a poco man mano che il sog
getto riceve l 'educazione classica 
degli altri bambini. È così che 
Ampère divenne uno dei più gran
di nomi della scienza universale 
perdendo però le sue attitudini al 
calcolo mentale via via che si svi
luppavano le sue conoscenze mate
matiche classiche. Al contrario 
Gauss ed Eulero riuscirono a com
binare per tutta la vita questo lo
ro doppio genio. Ma cos 'è esatta
mente questo dono? 

Diciamo subito che non c'è de
scrizione, non c'è spiegazione che 
possa darne un'idea chiara . Biso
gna aver assistito ad una dimo
strazione per misurare a qual pun
to la qualifica di " prodigio " pos
sa definire questa qualità sopran
naturale. In una esperienza fatta 
sulla signorina Osaka, il dott. Osty 
scrisse una successione di l 00 ci
fre a caso, enunciandole alla ca
denza approssimativa di una ci
fra al secondo. Finita l 'enunciazio
ne, la signorina Osaka ripeté le 
l 00 cifre nell'ordine in cui erano 
state date. Dopo circa 45 minuti, 
passati a parlare di cose diverse, il 
dott. Osty chiese alla signorina 
Osaka se sapesse ripetere le 1 00 
cifre dettate e, se possibile, co
minciando dalla fine della serie. 
" Posso tentare " rispose lei e ri
petè le cifre senza nessun errore. 

L'indiana Shakuntala Devi e
strae in tre o quattro secondi la 
radice ventesima di un numero di 
42 cifre. Ella esegue quasi istan
taneamente dieci moltiplicazioni 
aventi come risultato un numero 
di 39 cifre. Questa ragazza dichia
rò recentemente : " Ignoro i miei 
limiti ". 

Tra tutti i calcolatori prodigio 
del nostro secolo, è l 'italiano Inau
di che è giunto alla più grande ce
lebrità, forse per il fatto che ebbe 

la fortuna di vivere in un'epoca 
nella quale degli uomini come Bi
net e Charcot si interessarono ai 
limiti dell'umano e talvolta anche 
dell'extra-umano. 

Uno dei giuochi coi quali si di
vertono i calcolatori prodigio è 
fondato sulle insidie del calenda
rio . Sorvolando i secoli o i mil
lenni attraverso rapporti non deci
mali ( la settimana infatti è di sette 
giorni, il giorno di 24 ore, l 'ora 
di 60 minuti ), essi vi indicano, fa
cendo centinaia di operazioni in 
qualche secondo, il giorno esatto 
della vostra nascita e che ad esem
pio il l o gennaio dell'anno 1 800 
era un venerdì, e ciò tenendo con
to degli anni bisestili ,  del cambia
mento del calendario del 1 582, 
ecc. Oppure, possono dirvi quanti 
secondi sono trascorsi dalla morte 
di Nerone alla caduta di Costanti
nopoli. Così per gioco ed anche 
per alimentare la loro conversazio
ne, una volta i celeberrimi Inaudi 
e Dagbert si posero dei quesiti co
me il seguente : che giorno della 
settimana �arà il 1 3  ottobre del
l'anno 28 .448.72 3 ?  

Alcuni problemi che questi cal
colatori prodigio risolvono trastul
landosi in pochi secondi, richie
derebbero, secondo il parere dei 
matematici, parecchi mesi di cal
colo normale. Inoltre questo cal
colo normale esigerebbe qualche 
mese di verifica o l 'aiuto di una 
macchina elettronica, mentre quan
do un Inaudi o un Lidoreau dice : 
" Ecco la soluzione " ,  si è sicuri e 
si sa che egli non si è sbagliato. 
Come " operano " ?  Qual è il segre
to di questi uomini straordinari? 
È quello che cercheremo di chia
rire. 

Molti calcolatori prodigio sono 
stati esaminati da scienziati. Sap
piamo che Inaudi comparve un 
giorno davanti all 'Accademia delle 
Scienze. Fu nominata una commis
sione ed il matematico Darboux 
stese un rapporto. Si constatò che 
Inaudi usava alcuni procedimenti 
classici che egli aveva però ritro-
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vato da solo. E così dicasi per Mon
deux e per Dagbert. 

L'analisi dei diversi rapporti 
presentati in queste occasioni da
gli accademici e gli studi fatti dal
lo mnemologo svedese J acobson, e 
da altri, fecero osservare quanto 
segue : il " dono " ,  quale può esse
re osservato in soggetti adulti, è in 
genere un " dono educato " .  I cal
colatori utilizzano spesso dei pro
cedimenti che aprono loro, nella 
giungla dei numeri, delle scorcia
toie. Ciononostante , questi pro
cedimenti non spiegano niente. In
fatti anche se messi in chiaro e an
che se perfettamente compresi e 
conosciuti, non permettono al co
mune mortale di trarne un qua
lunque risultato. 

Una prova inconfutabile poi che 
il " dono " non risiede nell'impiego 
di procedimenti ( che d'altra parte 
non servono che da scorciatoia ), 
sta nel fatto che numerosi calco
latori prodigio hanno perso le loro 
facoltà eccezionali, man mano che 
la loro istruzione aumentava e so
prattutto man mano che essi stu
diavano la matematica. È questo 
il caso di Ampère, che all'età di 
4 anni poteva eseguire operazioni 
mentali notevoli, pur non cono
scendo né lettere né cifre. Ed è il 
caso anche di Safford, che esegui
va a 5 anni moltiplicazioni mentali 
che davano un risultato di 36 cifre. 
A vendo inoltre egli attitudini no
tevoli per le matematiche, divenne 
professore di astronomia ma perse 
le facoltà di calcolatore. 

Si conosce inoltre un buon nu
mero di calcolatori prodigio, che 
non solo non utilizzavano alcun 
procedimento riconoscibile, ma 
che non avevano alcuna idea dei 
mezzi attraverso i quali essi arri
vavano al risultato richiesto. 

Ai nostri giorni, Maurice Dag
bert, esegue più calcoli contempo
raneamente suonando il violino. 

C'è ancora il caso del cieco 
Fleury il quale sentiva passare sot
to le sue dita , secondo la sua affer
mazione, il rilievo di cubaritmi im-
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maginari ( i  cubaritmi sono le cifre 
in rilievo dei quali si servono i 
ciechi per far di conto) .  

Paul Lidoreau ha avuto la for
tuna o la fierezza di non accettare 
la sua facoltà di calcolatore se non 
come un lusso, come un dono di 
natura che non usò mai se non 
per propria soddisfazione persona
le. Racconta il prof. Tocquet : 

" Incominciammo con lui facen
do le prove rituali : avevo prepa
rato qualche cavillo matematico 
quale, ad esempio la radice cubica 
di 3 .796 .416.  Egli mi guardò con 
aria sorpresa : " Ma è facilissimo : 
1 56 .  Trovate qualche cosa di più 
divertente " .  Volli allora chiedere 
che giorno era il 20 settembre del
l'anno 1 39 .  " Non è il mio campo, 
ma non importa. Permettetemi di 
pensarci un momento " .  Cinque se
condi dopo mi rispondeva : " Sa
bato " .  Gli proposi altri problemi 
tra cui il seguente : dato un nu
mero di sei cifre decomporlo men
talmente in 5 cubi perfetti ed in 5 
quadrati perfetti che addizionati 
devono dare il numero in questio
ne con l'approssimazione di un mi
lionesimo dovendo essere i cubi ed 
i quadrati di perlomeno due cifre. 
Risolse tutto senza nessuna fatica 
e senza nessun segno apparente di 
nervosismo. Alla fine gli chiesi se 
fosse stanco. Mi rispose : " Affatto! 
Volete che ricominciamo? " . Gli 
domandai ancora come mai dei cal
coli tanto laboriosi non l'affaticas
sero e se aveva una spiegazione 
per questo. " Non me lo spiego. È 
cosi . Ma posso proporle un para
gone. Vi stanca la contemplazione 
di un paesaggio? Tutt'al più vi 
potrà annoiare ,se il paesaggio è 
monotono o vuoto " .  

Riassumendo quel poco che si 
sa dei calcolatori prodigio si può 
dire : 

l ) è un fenomeno eccezionale ; 
non se ne conoscono più di una 
decina per generazione; 

2 )  è un fenomeno che non ha 
preferenze di luogo di razza o di 
sesso; 

3 )  sebbene non sia un fenomè
no ereditario si conoscono famiglie 
di calcolatori ; 

4 )  non si sa nulla circa i carat
teri genetici del fenomeno, si può 
dire tuttavia che il " dono " ha tutti 
i caratteri di una mutazione gene
tica spesso accompagnata da mo
struosità o da mutilazioni ; 

5 )  si è più volte sottolineato il 
fatto che molti calcolatori sono 
dei " tardi " mentali. 

Vogliamo ora prendere in consi
derazione in modo particolare que
st'ultima affermazione. 

È possibile che calcolatori pro
digio manifestamente inetti abbia
no in realtà una intelligenza pro
digiosa? Ebbene, sembrerebbe di 
sì. In apparenza sono degli " idio
ti " che possono compiere le pro
dezze più strampalate. 

Dobbiamo lasciar da parte que
sto problema appena abbozzato. È 
ora che gli psicologi lo abbordino 
infine con tutto il rispetto, tutta la 
modestia ed anche tutta la curiosi
tà che esso richiede. In quanto a 
noi, ci accontentiamo di dare un 
suggerimento : venga creato un isti
tuto per lo studio di questi calco
latori prodigio, e che si cerchi spe
cialmente nelle scuole elementari 
di selezionare e raggruppare que
sti elementi. Si raggiungerebbe 
quindi lo scopo di riunirli per stu
diarli e nello stesso tempo si da
rebbe loro la possibilità, frequen
tandosi, di creare quell'ambiente 
del quale hanno bisogno e che non 
possono trovare in mezzo a noi. 
E se lo studio di tali elementi non 
dovesse dare risulta t o ( cosa di cui 
si può dubitare) che almeno un 
tale istituto possa permettere la 
sola esperienza che non possiamo 
provocare direttamente e che ci 
potrebbe infine dire se in casi del 
genere entri in gioco una muta
zione : lasciamo che due giovani 
calcolatori si incontrino, si amino, 
si sposino ed abbiano molti figli. 
Solo allora noi vedremo se si tratta 
realmente di una nuova specie 
umana. 



L'OROSCOPO E '  PIU '  LETTO DEL LISTINO-BORSA 

Bianca Capone 

Dopo l 'articolo di Stefano G iordani da noi pubbl icato 
nel numero di apri le,  ospitiamo questa volta ancora un 
servizio di Bianca Capone sul lo stesso argomento. L 'a· 
strologia,  a quanto pare , continua a suscitare un grande 
interesse fra i lettori al  punto che si può parlare ,  al 
presente, di  una vera e propria " ondata astrologica " .  

L'astrologia appassiona il gran
de pubblico : i sondaggi d'opinio
ne, le inchieste statistiche e le 
recenti interviste di alcuni Istituti 
specializzati dell'Europa centrale 
dimostrano che i lettori di oro
scopi e di rubriche di astrologia 
in genere superano il 70% . 

Questo pubblico crede all'astro
logia riflessa negli oroscopi dei 
quotidiani e delle pubblicazioni 
mensili, senza conoscere il lungo 
travaglio di questa antica scienza 
che esiste da oltre 3000 anni e 
che, attraverso le �umerose invo
luzioni ed evoluzioni, è oggi in 
auge, perché l'uomo, che è arrivato 
sulla Luna, ridiventa sensibile alle 
sue origini nel cosmo e vuole ritro
vare la strada dimenticata da secoli. 

Il primo a scrivere un trattato 
di astrologia in Occidente fu Clau
dio Tolomeo, nel II secolo cf.C. 
Nel suo " Tetrabiblos " espone il 
sistema geocentrico, detto appun
to " tolemaico " ,  che soltanto nel se
colo XVI cedette il posto all'attuale 
sistema copernicano o eliocentrico. 

Dalle scoperte astronomiche di 
allora a quelle di oggi, l'astrologia 
si è perfezionata, avvalendosi de
gli apporti di eminenti studiosi. 
Non è un gioco da salotto, ma una 
scienza seria e complicata . 

Tra gl'individui nati sotto lo 
stesso segno zodiacale vi sono 

delle differenze sostanziali. Come 
non esistono due persone con le 
stesse linee della mano, così non 
esistono due persone con gli stessi 
aspetti astrali . 

Mentre, per leggere la mano, il 
chiromante ha bisogno soltanto di 
una lente d'ingrandimento, per re
digere un oroscopo bisogna anzitut
to consultare le effemeridi, per 
esaminare gli aspetti planetari di 
nascita ;  poi occorre calcolare l 'A
scendente, in base all 'ora, alla lon
gitudine e alla latitudine del luogo 
natale . Occorre inoltre uno studio 
minuzioso, accurato e severo per 
giungere ad interpretare corretta
mente le centinaia di combinazio
ni di un tema di natività. 

Dodici segni zodiacali moltipli
cati per dodici diversi ascendenti 
dànno una combinazione di 1 44 
tipi . Ciò veniva in passato sfrut
tato da sedicenti astrologi, che pre
paravano 1 44 ciclostilati da invia
re, come oroscopo, a coloro che 
chiedevano di conoscere il proprio 
futuro, allegando una modesta som
ma di denaro. 

Oggi con il cervello elettronico 
e le stampatrici automatiche (A
stromatic di Milano e Astroflash 
di Parigi ) si è fatto un grande pro
gresso : si è in grado di redigere, 
con una buona approssimazione, 
un tema di natività con il grado 

dell'Ascendente, della Luna e dei 
pianeti. Si tratta però di una in
terpretazione fredda, nella quale 
manca la sensibilità dell'operatore 
e quindi l 'intuito per decifrare e 
spiegare le numerose contraddizio
ni che si manifestano. 

Con tutto il rispetto dovuto per 
le scienze occulte, l 'astrologia non 
ha nulla di magico, ma ha con 
esse in comune soltanto " l'igno
to " ,  che può essere in parte svela
to, per conoscere meglio se stessi 
e gli altri, per indirizzare meglio 
i propri affari, per distinguere le 
affinità reali da quelle effimere in 
campo affettivo e per �ille altri 
problemi, ma non per . . .  indovi
nare i numeri del lotto . 

Nei salotti " bene " mi sento ri
volgere sempre le stesse domande: 
" Sono nato in Capricorno, cosa ve
de nel mio futuro? " ,  oppure : " So
no nata nei Gemelli, come mio 
marito ; perché non abbiamo nulla 
in comune? " ,  o anche : " Sono nata 
il giorno tot; con chi vado d'ac
cordo? ", o: " Quando mi sposerò? " .  

A tali domande rispondo con 
tono scherzoso, rinunciando a spie
gare che l'astrologia comporta uno 
studio approfondito di testi anti
chi e moderni, una buona prepa
razione di astronomia ed una espe
rienza psicologica di parecchi anni. 
In tal modo, al signore nato in 
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Capricorno, rispondo che gli andrà 
tutto bene, se userà le sue doti di 
prudenza, di tatto e di senso della 
responsabilità; invece se si lascerà 
trasportare dai suoi difetti, av;rà 
maggiore difficoltà nella soluzione 
dei suoi problemi. Alla signora na
ta nei Gemelli, che non armonizza 
col coniuge, rispondo che la disar
monia è dovuta ai diversi aspetti 
dei due " soli " di natività, e che i 
nati sotto lo stesso segno colla
borano nei programmi di interesse 
e di lavoro, ma dopo i primi anni 
di matrimonio, manifestano tra lo
ro una marca t a indifferenza nel 
rapporto sessuale. Alla signorina 
che mi chiede con chi può meglio 
armonizzare, rispondo che in li
nea generale può scegliere quelli 
che sono nati 1 1 5- 1 25 giorni pri
ma o dopo il suo giorno di nascita. 
Ma per rispondere con esattezza 
è opportuno che non soltanto il 
sole dell'uno e dell'altro siano in 
buona armonia; anche le lune, gli 
ascendenti , Marte e Venere devono 
essere ben situati nei due temi di 
natività, e ciò è ricavabile consul
tando le effemeridi, che un astrolo
go non può certo portare in tasca! 

Alla domanda : " Quando mi 
sposerò " ,  rispondo che un'alta per-

18 

centuale di matrimoni avviene 
principalmente quando il pianeta 
Giove in " rivoluzione " transita sul 
proprio sole 

.
di nascita, ed in mi

sura minore quando transita sul
l' Ascendente o sul Discendente, 
che è la cuspide della VII casa, 
quella relativa alle unioni. 

Le risposte che ho dato e che 
continuo a dare nei salotti avvili
scono l'astrologia, sia come arte 
antica sia come scienza moderna 
sperimentale. Non è facile spiega
re, anche ad un pubblico eletto, 
che cosa sia l 'astrologia. Il 99 % 
di coloro che si definiscono astro
logi ( e  possono definirsi tali , senza 
incorrere in nessun reato ) hanno 

L'oroscopo di E do ardo V I ,  re 
d' I nghilterra, secondo Cardano. 

scarse cogmz10ni sulla materia; 
d'altra parte i veri astrologi, che 
in Italia si possono contare sulle 
dita delle due mani, si inseriscono 
a fatica nella società tecnologica e 
sono poco utilizzati nel campo del
l 'industria, della politica o dell'ar
te, perché la loro qualifica viene 
quasi considerata illegale. 

Gli astrologi un tempo vivevano 
nelle corti dei principi e dei re
gnanti : avevano molto tempo per 
consultare gli astri e il loro lavoro 
era tenuto in gra�de considerazione. 

Oggi, a proposito del lancio de
gli astronauti sulla Luna, sembra 

1 accertato che alcuni astrologi ab
biano collaborato alla selezione di 
un certo numero di astronauti can
didati al viaggio spaziale, indican
do idonei coloro i cui pianeti di 
nascita erano in armonia con i pia
neti in transito il giorno del pre
visto arrivo sul satellite. 

Poiché non risulta che in I t alia 
vi siano astrologi stipendiati da 
persone privilegiate o da società, 
essi accettano di essere consultati 
da un pubblico preoccupato da mil
le problemi, ai quali dànno consigli 
ed avvertimenti suggeriti dagli astri . 

Circa un terzo di quelli che mi 
consultano confonde l'astrologia 
con la stregoneria e mi chiede di 
fare o di togliere fatture, di far 
morire il coniuge o l'amante, di 
far ritornare il fidanzato e così 
via. Un'altra percentuale mi chiede 
di risolvere i loro problemi con 
l'astrologia, pur negando o disprez-
zando tale scienza; sono quelli che 
ritengono che, con un buon mazzo 
di tarocchi o con una sfera di cri
stallo, si possa fare più presto e 
meglio. È gente che ha fretta, però 
in gran parte se ne va soddisfatta. 
Un'altra percentuale crede nell'a
strologia e si affida con serenità 
ad un lungo consulto, pur ignoran
do la tecnica delle previsioni . .  

Concludo affermando che l'espe
rienza astrologica può illuminare il 
nostro cammino, può servire a mi
gliorarci , a capire il nostro pros-
simo, a prevenire e ad orientarci. 



LA LI NGUA DI QUESTO POPOLO R ESTA U N  M ISTERO 

Si cercano le traccie di  una letteratura 
persasi nel tempo. Per g l i  studiosi si  
tratta di  un grosso " rompicapo culturale " .  

Molte l i ngue d i  ant ich i  po
po l i ,  lonta n i  da noi nel tempo 
e ne l lo spaz io ,  come g l i  Eg iz i  
e g l i  Ass i ro-Babi lones i ,  sono 
state decifrate. 

L 'Etrusco , parlato i n  Ita l i a  i n  
u n 'epoca re l ativamente p i ù  re
cente , r i mane ancora oggi  un 
enigma per i g l otto log i .  È una 
l i ngua che s i  l egge fac i l mente , 
perché è scritta con l ettere 
prese da u n  a l fabeto g reco ar
ca ico ;  però l a  magg ior parte 
del l e  paro l e  - è conosci uto 
solo un cent inaio di vocabo l i -
sfugge ad u n 'esatta decifraz io
ne .  

C 'è una spec i e  d i  m i stero 
che ci separa dal mondo etru
sco. Questo m i stero fu avver
tito g i à  n e l l 'antich ità . D i o n i g i  
d 'A i icarnasso nel  l s e c .  a .C.  
annotava : " I l popol o  etrusco 
fu del tutto or i g i na l e  e non 
s i m i l e  di l i ngua e di costu m i  
a nessun a ltro popolo " . 1  N e l  
sec. XVII I l 'abate Lanz i scrive
va : " L 'etrusco è una l i ngua a 

parte , anche se ha qualche so
m i g l i anza col  l ati no " .2 

l Roman i  a n n i e ntarono i l oro 
anti ch i  maestri in guerre s p i e
tate e sang u i nose.  Fu una spe
c i e  di " dam natio memoriae " .  
A l  tempo d i  Augusto l 'Etrusco 
stava già scomparendo come 
l i ngua par lata. L 'a rcheologa Si
b i l ie von C l es Reden scrive 
che " u no strano dest i no ha vo
l uto che la quasi  tota l ità de l l e 
test imoni anze e p i g rafiche,  re
l ative a l l a  c iv i l tà e a l l a  sto
ria etrusca , s i a  andata perdu-

. ta " .3 Sono scompars i i venti 
l i bri  di stor ia  t i rren ica de l l ' i m
peratore C l a u d i o ,  che forse sa
rebbero stati un testo ch iave 
per la soluz ione del l ' i ntricato 
prob lema.  

Avevano g l i  Etruschi  una lo
ro  l etteratu ra ? È stata d i strutta 
dai Roman i  o si è sma rrita at
traverso i seco l i ?  È o p i n ione 
de l  prof. Mar io  Si gnore l l i  che 
g l i  Etrusch i parlassero una l i n
gua non scritta ; perc iò l a  l et-
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teratu ra etrusca,  che molt i  con
s iderano smarrita ,  non sarebbe 
mai e s i stita . L'obb l i go d i  non 
l asc iare n u l l a  di scritto era i m
posto da l la casta sacerdotal e ,  
c h e  doveva d i fendere i segreti 
de l la naz ione.  Venuti poi  a 
contatto con i G rec i ,  ne p re
sero a prestito i seg n i  scritt i , 
d i  cu i  s i  serv i rono quasi  esclu
s i vamente per uso funera r i o ,  
l i m itando l e  not iz ie  a l  n o m e ,  
a l l a  pate rn ità , a l l 'età e talvo lta 
a l l 'attiv ità de l  defunto .4 

Poch e  sono l e  i scriz ion i  etru
sche di una certa i mportanza , 
g i u nte fino a no i ; d i  scarso i n
teresse sono l e  b revi e p i g rafi 
tomba l i .  

I l  testo p i ù  l u ngo è rappre
sentato dai fram menti de l  co
s iddetto L i b ro d e l l a  M u m m i a  
d i  Zagabr ia .  U n  v iagg i atore 
croato , tornato da l i  'Eg itto , do
nò a l  m useo d e l  suo capo l uogo 
una m u m m i a  eg iz iana.  Sfa
sci ando le bende che l 'avvo l 
gevano,  g l i  studios i  notarono 
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che esse portavano i n scritti 
deg l i  stra n i  seg n i , che poi  fu
rono identi cati come paro l e  di 
un testo r itu a l e  etrusco.5 L ' i m
portanza de l l a  scoperta è do
vuta al fatto che si tratta " de l 
l 'un ico l i bro sacra l e  s u  te l a  
c h e  c i  s i a  stato conservato per 
i l  mondo g reco e ita l i co- roma
no " .6 Non sappiamo perché i l  
l i b ro etrusco, che ori g i nar ia
mente aveva forma d i  roto l o ,  
s i a  stato tag l i ato i n  fasce per 
avvolgere l a  m u m m i a .  Pare che 
g l i  Etrusch i ,  che e rano abi l i  
mar ina i  e commerc ianti , e che 
navi gavano per tutto i l  M edi
terraneo , avessero formato in  
Egitto una comun ità che con
t inuava a parlare la  l i ngua di 
or ig i ne e a professare l a  re l i 
g ione dei  padr i .7 

F i n  da l  seco l o  scorso,  g l i  
studios i  d i  g lotto l og i a  avevano 
tentato d i  decifrare l e  poche 
iscr iz ion i pervenuteci ,  a l c u n i  
accostando l 'etrusco a l  g reco , 
a ltri  a l l 'ebra ico,  a ltri  ancora a l  
gae l i co , a l  caucasico ,  a l  basco 
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I scri zi one etrusca tombale. 

e a l l 'a l banese.  Prendendo co
me esemp i o  l ' iscr iz ione de l  
C i ppo d i  Pe ru g i a ,8 l a  sua deci
fraz ione s i  è prestata a l l e  i n
terpretaz ion i p i ù  d isparate . Per 
i l  Verm i g l i o l i  s i  sarebbe trat
tato d i  una ser ie d i  leggi  rura
l i ,  r i fe rent i s i  a confi n i  di ter
re9; per i l  Campanari  sarebbe 
stato u n  testo re l i g ioso con 
g i och i ,  i mmolaz i o n i  di  v itt i m e ,  
banchetti sacri , ecc .10 ;  secon
do i l  Janne l l i ,  sarebbe stato i n
vece u n  decreto re l ativo a l l a  
costruzi one d i  u n a  torre fune
bre1 1 ;  a l l o St i c ke l  sembrava u n  
c i ppo d i  genere commemora
tivo , i n  cu i  erano ri cordate l e  
l otte che i Peru g i n i  sostenne
ro con g l i  abitanti di Vol s i n i i 12 ;  
i l  Pad re Tarq u i n i  l a  considera
va una ste l e  funeraria che r i 
cordava l a  morte del  fig l io del  
capo etrusco Ve lt ina ,  caduto 
ne l l a guerra contro i Se noni  Y 
Il Bentha m ,  i nfi n e ,  che faceva 
der iva re l 'etrusco dal  celt ico ,  
riteneva c h e  s i  trattasse de l l a · 

descriz ione d i  u n  v iag g i o  d i  

mar inai  etrusch i verso Carne,  
u n  porto de l l ' I r landa,  d u rante 
l e  feste di Ti n i a . 14 Tra g l i  stu
d iosi  p i ù  recenti , il Pa l l ottino 
pensa che l ' iscr iz ione r iprodu
ca u n  testo g i ur id ico,  c ioè un 
atto d i  donazione o cess ione 
di  terre n i  funerari .15 Anche i 
dad i d i  Tusca n i a  sono stati e 
sono tuttora un rompicapo per 
g l i  etrusco l og i .  Si  tratta d i  due 
dadi , 16 s u l l e  cui facce sono i n
c ise sei  paro l ette che ind icano 
le pr ime sei  u n ità : SA , THU , 
ZAl ,  M AC H , H UTH, Cl . Qual  è 
l a  g i usta success ione? Questa , 
sostenuta dal l a  prof. N i cos ia 
M arga n i ,17 che i o  r itengo l a  più 
esatta , o que l l a  de l  Torp e del  
Pa l l otti n o :  TH U ,  ZAL,  Cl ,  H UTH, 
MAC H ,  SA,18 o quel l 'a ltra del  
Col i :  M AC H , THU , ZAL,  HUTH , 
C l ,  SA ?19 

Nonostante l e  d ivers ità d i  
i nterpretaz ione,  i g l otto l og i  mo
dern i sono d 'accordo ne l l 'affer
mare che l 'etrusco non è né 
una l i ngua i ndoeu ropea , né una 
l i ngua semit ica.  Pensano s i  
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trattj d i  u n  antico re l itto me
d iterraneo , prees istente a l i  ' i n
vas ione i ndoeuropea , che ab
b racci ava un 'area mo lto vasta 
che andava da i  P i renei  a l l e iso
le Egee ed al Caucas0.20 I nfatti 
a suffragare ta l e  i potes i ,  è sta
ta trovata nel l ' i so l a  di 'Lemno 
una ste l e  con u n ' iscr iz ione i n  
una l i ngua molto s i m i l e  a que l
l a  etrusca. 

Secondo u n ' i potes i  molto 
fantas i osa , ma abbastanza ac
cettabi l e ,  si tratte rebbe di una 
area l i ng u istica ancora più va
sta .  P latone scrisse che i po
po l i  de l l 'At lantide dom i navano 
in Africa fi no a l l 'Eg itto e i n  
Eu ropa fi no a l l a  Ti rre n i a .21 G l i  
Etrusch i erano ch iamati Tyrre
noi  o Tyrsenoi  dai  G rec i ,  e 
Tursha dag l i  Eg i z i .  Essi ven ne
ro identificati in uno dei popo l i 
de l  mare , che tentarono l ' i nva
s i one del  l 'Eg itto e che furono 
battuti dal Faraone M e nephtah 
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U na delle tre lami ne d'oro 
con i scrizioni i n  etrusco e i n  
puni co, ri trovate nell'estate 
del 1964 a Santa Severa 
nei pressi di Civi tavecchi a. 

n e l  1 220 a .C. Forse g l i  Etru
sch i appartenevano rea l mente 
ad un antico ceppo atlantico.  
G l i  Aztech i d 'a ltro canto affer
mavano di essere ori g i nar i  d i  
una terra lontana s ituata ad 
Orie nte e ch iamata Azt lan .22 

I l  probl ema d e l l e  affi n ità fra 
g l i  Etrusch i e i popo l i  preco
l o m b i a n i  m i  ha sempre parti
co l a rmente attratto , forse per
ché , per uno strano dest i n o ,  
n e l l e  m i e  v e n e  scorre sangue 
toscano e sangue i nd i o .  N e l l e  
m i e  r icerche ho scoperto che 
vi sono molt i  nom i  etruschi  che 
hanno una pronunciata analo
g i a  con nom i aztech i e i ncas . 
Fra i tanti sce l go : tueth l ,  Tana
qu i ! ,  th i l en , tuch lac ,  Tuchu lcha ,  
Pacha,  ecc . Ne l la  tomba d e i  
Leopard i a Tarqu i n i a ho vedl,ltQ 
al b racc io di una dama etru
sca , affrescata su una parete , 
l a  stessa arm i l l a portata tutto
ra da l l e donne anti l lane .  

R i tornando a l i  'ermeneutica 
etrusca , n e l  1 964 s i  g ridò a l  
m i raco l o :  sembrava c h e  fi nal
mente fosse stata trovata una 
b i l i ngue .  Tre l a m ine d 'oro era
no state r i nvenute a P i rg i , por
to d i  Cere : due portavano i n
ciso un testo etrusco , l ungo 
compl ess ivamente 24 r ighe ; 
una quel l o  punico,  l u ngo d i eci 
r ighe. Purtroppo però quest 'u l 
t imo testo , r iassuntivo dei  pr i 
m i  due ,  non ha dato l a  ch i ave 
per decifrare le paro l e  etru
sche.23 

Si b rancol a  ancora nel  b u i o ,  
perché manca l a  ste l e  d i  Ro
setta etrusca . F i nché l a  terra 
non c i  restitu i rà l 'auspicata b i
l i ngue (am messo che ne es i
sta una) , la l i ngua dei  nostri 
antic h i  padri continuerà ad es
sere avvo lta n e l  m i stero ! 
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LETTERATU RA INSOLITA 

Era l 'a l ba quando un branco di mammuth a l  
galoppo sveg l iò Horn i l  cacc iatore . Horn ,  i l  ma
sch io di Evah l a  be l la ,  uscì da l l a cave rna appog
g iandos i a l l a  c l ava , guardò Rah come era sol ito 
fare ogn i matt ina app

.
ena uscito da l l 'antro e l o  

fissò c o m e  i n  u na m uta preghiera ,  così c o m e  g l i  
aveva i nsegnato i n  u n  tempo ormai  l ontano i l  
g ran sagg i o .  

I l  g ran sag g i o  che viveva ne l l a  g rande ca
verna,  l assù dove nasce la  p icco l a  acqua , g l i  
aveva i nsegnato che è g raz ie  a Rah s e  eg l i  v ive 
e se g l i  a n i ma l i  che l u i  cacc i a  possono v ivere 
e perciò forn i rg l i  c i bo e pel l i  ed ancora far cre
scere le p iante e le e rbe che servono a far gua
r i re l e  ferite che g l i  fanno g l i  a n i mal i se lvagg i .  

I l  g ran sagg io aveva detto d i  g uardare Rah 
ogn i  matt ina e di r ingraz iar lo  per l a  l uce e per 
il benefico calore,  ma quel  matt i no la  sua m uta 
pregh i e ra fu i nterrotta da qualche cosa che era 
lagg i ù  da l l a parte d i  Rah .  

L a  " Cosa " s i  avvic i nava s i l enziosamente nel 
l a  fresca ar ia  mattuti na ,  sospesa n e l l 'ar i a .  Horn 
fu preso da uno strano senso d i  ti more e s i  na
scose ve l oce n e l l e  a lte e rbe come quando aspet
tava i l  passaggio  del l e  anti l op i .  Quel  " qua lcosa " 
arr ivava , era sempre p i ù  v i c i no e sembrava uno 
d i  quei  dard i  che eg l i  usava per cacc iare g l i  
a n i ma l i  m a  era enorme e br i l l ava come Rah .  In 
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u n  att i mo l a  " cosa " g l i  fu sopra e Horn s i  gettò 
a terra cercando di nasconders i i l  p i ù  poss i b i l e ,  
ma essa passò o ltre e g i unta s u  Ati , l a  grande 
dea acqu a ,  s i  eresse quasi a vol e r  andare p i ù  
i n  a lto e ,  contemporaneamente , da l l a s u a  coda 
usci rono bag l ior i  ross i ,  s i m i l i  al fuoco , qu i nd i  
l a  " cosa " s i  abbassò , toccò l 'acqua e u na enor
m e  nube d i  vapore s i m i l e  a sch i u ma s i  a lzò dal l a  
superfic i e  d i  Ati .  

Horn s i  a l zò e corse verso l a  cave rna per  
ch iama re g l i  a ltri  Horn :  a l l e  sue gr ida quest i  s i  
fecero i nnanzi  agitando i baston i ,  ma sub ito tac
quero per ud i re le paro l e  di Horn : " lo Horn ho 
v isto , io Horn ho v isto i l  d i o  Rah u n i rs i  a l l a  dea 
Ati , i o  Horn ho v isto " .  

A q ueste paro l e ,  l a  fo l l a  deg l i  Horn r iprese 
nuovamente a ur la re preci p itandos i s u l l a  sp iag
g i a  per vedere i l  grande evento . ma nel mare 
vi e ra r i masta soltanto una gran massa d i  sch i u
ma.  

G l i  Horn de l u s i , presero a canzonare i t  l oro 
informatore d icendog l i  che lo s p i rito de l  sonno 
lo  aveva beffato , ma ne l l a  sch i u m a  qualcosa si  
m uoveva e g l i  Horn z itti rono e l e ntamente i n
com i nciarono ad i nd i etreg g i are ; la cosa s i  avvi
c i nava : e ra su una specie di  conch i g l i a  che 
avanzava verso la r iva.  La cosa d ivenne i nfin e  
vi s i b i l e ,  e ra una be l l i s s i ma Evah c o n  i capel l i  
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s i m i l i  a Rah e con l a  pe l l e  color  de l l e pesche .  
L a  v i s itatrice scese a terra e tutt i  g l i  Horn s i  

g ettarono a l  suolo i n  segno d i  adoraz ione e d i  
t imore . · Horn f u  i l  pr imo a d  a lzars i e ,  ard itamente , 
s i  avv i c i nò posando i l  bastone ai p i ed i  de l l a  
creatura i n  segno d i  a m i c i z i a .  

Alzandos i ,  s i  portò una m a n o  a l  petto e d i sse : 
" Horn ! " .  
La nuova arrivata , preso i l  bastone , l o  porse 

nuovamente al suo proprietar io et mettendo an-
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ch 'essa una mano s u l  seno d i ss e :  " Vene ! " .  
Horn l a  guardò per qua lche att imo i n  s i l enzio,  

stup ito . . .  pensava . . .  po i a lzò una mano ad i nd i
care i l  so le  domandando : " Ra h ?  " .  

La be l l a ,  confusa anch 'essa,  assentì con i l  
capo. 

Horn ebbe u n  lampo rl i  i nte l l i genza neg l i  oc
ch i ,  si vol s e  verso i suoi  compagni  e pronunciò :  
" Venè - Rah ! " .  

Tutti  gr idarono d i  g io ia  . . .  s i  prostrarono.  
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N ELLA VAL MAIRA,  IN PROVINCIA DI C U N EO 

IL LIBRO 
DI ELVA 
Declamando alcune frasi contenute 
nel volume si  potevano ottenere 
incredibi l i  fenomeni soprannatural i .  

A 1 636 metri s u l  l ivel l o  de l  
mare , i n  prov i n c i a  d i  Cu neo,  
e prec i samente ne l la Va l l e 
M a i ra es iste i l  pittoresco pae
sel lo di E lva .  

l s u o i  pochi  ab itanti amano 
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raccontare a c h i  si d i mostra 
veramente i nteressato l a  me

. rav i g l iosa stor ia  de l  " L i bro ma
g ico " .  

• 

Questo l i b ro , i n  possesso d i  
un prete colà res idente i n  epo-

ELVA 

l CO 
Euclide Milano 

ca i m memorabi l e ,  era ant ich is
s i mo e scritto a mano con ca
ratteri m i ster ios i ; a lcune pa
g i ne erano di un rosso così 
strano che pareva sangue.  

I l  buon sacerdote , dopo l un-



, 

g h i  stud i ,  r iuscì a decifrare 
quei  seg n i  m i ster iosi  e con 
l 'andar del tempo poté anche 
l eggerlo correntemente e ca
p i re che esso era stato forse 
scritto da qua lche mago de l 
l 'antich ità .  Leggendol o  ne i  suo i  
d ivers i capito l i ,  i l  mag i co l i bro 
dava a l  fortu nato proprietar io 
l a  poss i b i l ità d i  fare q u a l s iasi  
cosa e sodd isfare così qua l u n
que capr icc i o .  

Dec lamando a l cune de l l e for
m u l e  contenute nel  vol u me s i  
ottenevano i p i ù  g rand iosi  fe
nomen i :  oscurare i l  sol e ,  d i 
mezzare l a  l u na,  far  scatenare 
g l i  u raga n i , suscitare venti , va
r iare i l  corso dei  fiu m i  e spo
stare pers i no le montagne.  

Ma ascolt iamo cosa scrive 
Euc l ide M i l ano in propos ito : 

Ce l'aveva un prete di Elva, del 
pittoresco paesello che s 'adagia in 
quella magnifica conca alpina di 
V alle Maira a cui fanno corona i 
colossi del Pelvo, delle Camoscie
re e del Chersogno. 

Ne era venuto in possesso Dio 
sa come ; ed aveva anche imparato, 
certo da qualche professore di ma
gia, a leggerlo pel suo verso . E a 
legger là dentro ci voleva davvero 
una scienza profondissima. Non 
era mica un libro come gli altri . 
Prima di tutto antico di secoli, 

fors'anche di millenni ; e poi , scrit
to a mano, ma con un'infinità di 
segni stranissimi - ghirigori, frec
ce, circoli, nodi, reticolati, spirali , 
cifre e figure mostruose - e con 
certe pagine in un rosso così vivo 
da parer sangue e fuoco. Aprendo
lo, e leggendolo nei suoi diversi 
capitoli come si doveva, il fortu
nato suo proprietario poteva fare 
qualunque cosa gli venisse in men
te, soddisfare qualsiasi capriccio, 
produrre i fenomeni più grandiosi 
e catastrofici che si possano imma
ginare ; come sarebbe oscurare il 
sole, suscitare il vento, scatenar 
l 'uragano, cambiar direzione ai fiu
mi , spianar le montagne. E simili 
altri miracoli da sbalordire. 

Ma il buon prete ne faceva po
co uso, o, se talvolta vi poneva 
mano, lo sfruttava sempre a fin 
di bene. Che tra molti suoi librac
ci tenesse anche quello, lo sape
vano tutti ; lo sapeva persino il 
V e scovo. Anzi, una voi t a che que
sti andò a Elva in visita pastorale, 
il virtuoso sacerdote glielo fece 
vedere; e poiché la salita al vil
laggio dalla strada principale di 
val Maira riesce molto lunga e 
malagevole perché deve girare in
torno a un monte aspro e scosce
so, gli disse che, se voleva dar
gliene permissione, avrebbe fatto 
sparire quel monte in quattro e 
quattr'otto, così da rendergli più 

facile e spedita la discesa, e più 
gradevole il ritorno ad Elva in 
altra occasione. Ma il Vescovo non 
ne volle sapere. 

- Se Dio ha disposto che que
sto monte ci sia, rispettiamo la 
Sua santa volontà e !asciamolo 
stare . Non è lecito disfare le opere 
Sue. Sarebbe un sacrilegio. 

Così sentenziò il Presule vene
rando ; e il buon prete mago non 
oppose verbo. Rispettoso della ge
rarchia, lasciò stare il monte co
m' era con grave danno dei suoi 
parrocchiani, che avrebbero avuto 
ben più comoda via di comunica
zione col mondo se il loro curato 
avesse agito di sua iniziativa, sen
za tanti scrupoli. Vero è, però, 
che in altre cose, servendosi del 
suo libro prodigioso, li aiutava 
assai : regolava le stagioni, il calor 
del sole, la pioggia e il vento ; fu
gava le malattie ; disperdeva gl'in
flussi maligni ; e qualche volta si 
divertiva anche a far accadere e
venti bizzarri, per esempio con
vertendo per qualche minuto il 
Pelvo in un Vulcano che fumava 
allegramente, o facendogli tenten
nare a destra e a sinistra quel suo 
testone nudo e scabro di monte 
decrepito. Un a voi t a fece anche 
questo gioco : pose su un tetto 
due candele accese, poi sollevò un 
fierissimo temporale, imponendo 
alle candele di non ispegnersi a 
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nessun costo. E per quanto il ven
to soffiasse mugolando stizwsa
mente e scrosciasse fitta la piog
gia, le candele rimasero con le 
loro fiammelle vive e ardenti sino 
alla fine di quella furia! Gran li
bro davvero era quello! Già, era 
un libro magico ; c'è poco da dire . 

Ma un giorno che il prete era 
uscito di casa per sue incomben
ze, a causa del suo libro capitò un 
gravissimo guaio. Il prete l 'aveva 
lasciato inavvertitamente su uno 
scaffale del salotto, in mezzo ad 
altre cose diverse ; e un forestiero, 
venuto in canonica per parlargli 
d'affari , e introdotto dalla perpe
tua appunto in salotto perché ivi 
attendesse il padrone che non po

U n  capitello 
in pietra 

teva tardare, mentre ��va tra !������������������������������ 

quelle cianfrusaglie a ingannar 
l 'attesa, mise per caso gli occhi 
sullo strano volume in pergamena 
e, incuriosito, lo tolse tra mani . 
Non l 'avesse mai fatto! Egli si 
mise a sfogliarlo, e tentò anche di 
leggeri o ;  ma siccome non lo leg
geva pel suo verso accaddero in 
un attimo i fenomeni più orrendi 
che si possano immaginare. 

Il sole si oscurò, perdendo luce 
e calore ; gli uomini si sentirono 
tutti invasi da uno strano males
sere ; anche gli animali caddero in 
preda ad una folle agitazione. Le 
montagne ondeggiavano in gran 
subbuglio ;  le case cominciavano 
ad inchinarsi come se dovessero 
capovolgersi ; gli alberi, non più 
fermati al suolo, giravano l 'uno 
intorno all'altro in ridda fantasti
ca ; le vacche e gli altri animali da 
stalla scorrazzavano con le greppie 
appese al collo ; grida, lamenti, ge
miti risonavan per tutto. E quan
do l'incosciente lettore che era la 
cagione occulta di tanto sconvol
gimento sfogliò anche le pagine 
scritte in rosso sangue, lingue di 
fiamma corsero il cielo, nel quale 
apparvero cavalieri armati , rosso
vestiti , che venivano innanzi a 
gran carriera . . .  

Per fortuna il buon prete , che 
non era molto lontano da casa e 
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intuì subito come tutti quei feno
meni fossero prodotti dal suo li
bro magico, tornò in gran fretta, 
e poté ancora rimettere le cose al 
loro posto. Leggendo là dentro 
come egli sapeva, mise in fuga i 
cavalieri armati, ridonò stabilità 
alle montagne ed alle piante, rido
nò pace agli uomini ed alle bestie. 
Ma dopo d'allora tenne il volume 
sotto chiave con cura assai più 
gelosa, e morendo dispose che, per 
evitare altri guai non più ripara
bili , il libro fosse murato in un 
grosso pilastro d'una casa da lui 
posseduta. Così fu fatto ; e il pi
lastro che nasconde in sé così stra
no e terribile tesoro, si addita tut
tora al visitatore di Elva come una 
delle sue maggiori singolarità. Una 

I l  battistero 
an ch'esso 
in pietra 

volta la casa di cui fa parte prese 
fuoco e crollò ; crollò tutta, ma il 
pilastro del libro magico rimase 
in piedi. Poi la casa fu ricostruita, 
e nel pilastro miracoloso continua 
a rimanersene ascoso il volume, 
più miracoloso ancora . 

Non ci credete? Per me ve lo 
posso giurare, perché me l'ha giu
rato un mio amico di lassù, il 
quale lo sentì giurare più d'una 
voi t a da sua nonna, buona anima, 
che sapeva tutta la storia, dall'a 
alla zeta. 

ELVA - Comune in provincia di Cuneo. 
Abitanti 558 - 1636 altitudine. Giacimenti 
di rame, argento, pietra bianca. In scozzese 
significa "demone" ;  in islandese "ALF";  
in sassone "AELF" o "Elf"; DEMONE 
significa buono o malvagio genio. 
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PRECISIAMO: NESSUNO SPARO' AL BISONTE 

Roberto Pinotti 

L'ipotesi che i l  foro, perfettamente circolare ,  
che si  trova sul la fronte di un bisonte di 70.000 
anni fa , sia stato provocato da una pal lot
tola,  appare ormai assolutamente fantastica . 

In un suo articolo apparso sul 
londinese " Evening News " del 1 6  
aprile 1 962, il giornalista Vietar 
Louis riferiva le più recenti teo
rie degli scienziati sovietici relati
vamente alla possibilità che la Ter
ra sia stata visitata da astronauti 
extraterrestri in un lontanissimo 
passato. "Nel Museo di Paleon
tologia di Mosca" scrive Louis " si 
trova il cranio, perfettamente con
servato, di un bisonte dalle lunghe 
corna rinvenuto in Yakuzia, un 
territorio della parte settentriona
le della Siberia orientale che è per 
la maggior parte ricoperto da 
ghiacci eterni . I resti di mammuth 
e di tronchi carbonizzati di alberi 
tropicali vengono frequentemente 
alla luce in queste regioni. Ma 
questo bisonte è unico. Gli scien
ziati dicono che è vissuto dai 30 
mila ai 70 .000 anni fa. E al cen
tro della fronte del bisonte yaku
ziano si trova u� buco rotondo 
che, a detta degli scienziati, fu 
causato da una specie di pallotto
la " .  E ancora : " Il bisonte non 
mori per il colpo e l'osso cominciò 

a ricalcificarsi " dice Konstantin 
Flerov. Egli è il curatore del Mu
seo e il portavoce degli scienziati 
che credono all'esistenza di uno 
sfortunato cacciatore extraterre
stre. " Essi " continua Louis " fan
no risalire la loro teoria al teschio 
di un uomo preistorico ( probabil
mente l 'ominide di Broken-Hill in 
Rhodesia) che si trova nel British 
Museum, anch'esso del periodo 
dell'Era Glaciale. Ed esso presen
ta due buchi rotondi - (Forse 
conseguenza di pallottole' ,  mi è 
stato detto " .  

Quest� è quanto. Vietar Louis è 
un noto kremlinologo. È lui che 
avrebbe portato a Londra il testo 
delle " memorie " di Svetlana Sta
lin, è lui che doveva prevedere la 
caduta di Krusciov. Ieri come oggi 
le sue affermazioni erano degne di 
seria considerazione. Nel '63 fum
mo i primi, in Italia, a richiamare 
l'attenzione su questa informazione. 
Allora avevamo 19 anni di giova
nile entusiasmo. Inserimmo la no
tizia fra le tante che corredavano 
la nostra documentatissima serie 

di articoli "Siamo extraterrestri?" 
apparsa poi in varie puntate sui 
primissimi numeri di " Clypeus " ,  
e ne traemmo spunto per u n  fol
gorante raccontino di fantascienza 
che doveva successivamente esse
re pubblicato dal mensile specia
lizzato " Galaxy " (nel suo numero 
dell'ottobre 1 963 ) col titolo "At
terraggio di fortuna". 

Nel 1 965,  però, consapevoli che 
ad una semplice informazione gior
nalistica sarebbe stata preferibile 
una dichiarazione di prima mano, 
scrivemmo al prof. Flerov del Mu
seo di Paleontologia moscovita per 
avere ulteriori ragguagli. La rispo
sta si fece un po' attendere, ma ci 
fu . Ricevemmo una lettera in lu
glio, in lingua russa, direttamente 
dal prof. Flerov. Non conoscendo 
sufficientemente il russo e non 
avendo il tempo ed il modo di 
attenerne una traduzione, essa ri
mase nella cartella della numerosa 
corrispondenza in arrivo fino alla 
fine del 1 965.  L'ondata di avvista
menti UFO che interessò in quei 
mesi il mondo intero e la decisio-
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Foto pubblicata i n  " GOSTI IS KOSMOSA " di A. P. Kazan tsev edi to dalla Moskovski Raboci, Mosca, 1963. 

ne, a seguito del convegno del 
26 settembre di quell'anno orga
nizzato da " Clypeus " ,  di creare 
quel Centro Unico e Nazionale per 
lo studio dei fenomeni ritenuti di 
natura extraterrestre cui conti
nuiamo oggi a dare il nostro ap
porto costituirono per noi due im
pegni prioritari. 

Solo durante le vacanze natali
zie, mentre " Clypeus " usciva con 
il suo numero del gennaio 1 966 
che riportava, nella relativa pun
tata del nostro " Siamo extraterre
stri?", la notizia relativa al caso 
del bisonte yakuziano, fummo in 
grado di avere la traduzione . 

Eccola : 
1 1  giugno 1 965 

Stimatissimo signor Pinotti, 

30 

presso il Museo di Paleontolo
gia dell'Accademia delle Scienze 
dell'URSS si trova effettivamente 
il vostro interessante cranio di 
bisonte con un foro circolare in 
fronte. 

È possibile che tale fo�o sia do
vuto al corno di un altro bisonte, 
a seguito di un combattimento 
della stagione degli amori. Ma più 
probabilmente tale apertura è con-

. 
seguenza dell'azione di parassiti. 
Abbiamo diversi altri crani con 
molte aperture che mostrano limi
tate tracce di cicatrizzazione. Un 
fenomeno analogo si manifesta in 
diversi animali domestici contem
poranei. 

Ciò non dimostra affatto, co
munque, che questa traccia indi-

chi delle attività {{ balistiche·" di 
un altro pianeta. Ritengo questa 
solo una fantastica ipotesi dovuta 
ad A. P. Kazantsev. 

Il cranio in questione risale al 
Medio Pleistocene (circa 40 mila 
anni fa).  

A questo proposito, qui al  Mu
seo nessuno di noi si occupa di ciò 
né è, disgraziatamente, in grado 
di fornire gli indirizzi di studiosi 
sovietici interessati ai {{ visitatori 
del cosmo" .  

Con ossequio 
KONSTANTIN K. FLEROV 
Professore/ Dottore 
in Scienze Biologiche 
Direttore del Museo di 
P aleontolo gia dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS. 
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'R iproduzione della lettera del prof. K. K. Flerov, direttore del 
Museo di Paleon tologia deH'Accademia delle Scienze dei i 'U RSS. 

Non· vogliamo entrare in merito 
alle considerazioni del prof. Fle
rov sul nostro amico Alexandr P. 
Kazantsev che non condividiamo 
affatto. Il prof. Kazantsev, infatti, 
ha sempre costituito un raro esem
pio di coerenza scientifica, pur 
nelle coraggiose ipotesi d'avanguar
dia da lui sostenute relativamente 
alla presenza di creature extrater-

restri sulla Terra nel passato. 
Desideriamo però sottolineare 

l'inesattezza di quanto scritto da 
Victor Louis al riguardo. Tanto 
più che in seguito il problema 
del bisonte yakuziano, sulla base 
dei nostri scritti, è stato ripreso 
e infìorato da altri autori, in Italia 
e all 'estero. 

Il prof. Flerov, dunque, non ha 

mai affermato quanto Louis ha 
scritto .  Egli, al contrario, ritiene 
il buco presente nel cranio del bi
sonte perfettamente naturale. Era 
nostro dovere farlo presente, onde 
evitare che tale inesattezza desse 
agli inguaribili scettici uno spunto 
prezioso per criticare teorie tut
t'altro che infondate . 
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U NA "TESTIMONIANZA "  SCONVOLGENTE 

LORD 
PARLAVA CON l 
L'eroe del la " Battagl ia d 'Inghi lterra " avrebbe 
incontrato e intervistato le anime di oltre 
cinquecento pi loti caduti in combattimento . 

" Si ,  parlo coi morti " ,  questa 
frase l 'avrete certamente già sen
tita e senza dubbio ne avete sor
riso ironicamente ; . . .  ebbene, ave
vate forse torto, non è affatto cer
to che avevate da fare con un il
luminato . 

Numerosi scienziati, medici, per
sonaggi, la cui serietà non può 
essere messa in dubbio, s'interes
sano della questione, e noi stessi 
su Clypeus ci siamo già soffermati 
sul fenomeno dello spiritismo. An
che negli anni settanta esso con
tinua a suscitare perplessità e 
discussioni . 

Una delle testimonianze pm 
sconvolgenti è quella di Lord . 
Dowding, il maresciallo dell'aria 
inglese che comandava la R.A.F. 
durante la guerra, un · uomo di 
mente fredda, un uomo calmo, 
ponderato, abituato a valutare il 
pro e il contro prima di prendere 
una decisione. Quindi, pensate be
ne, che quando dice anche lui " Io 
parlo coi morti ", è sicuro del fat
to suo. 

" Sono entrato in comunicazione 
con più di 500 piloti morti in 
combattimento. Essi mi descrive
vano il modo in cui erano stati 
abbattuti ed io ne traevo le le
zioni per consigliare i miei equi
paggi. Grazie ad essi, centinaia di 
vite sono state cosi salvate ; i loro 
insegnamenti ci hanno aiutato a 
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vincere la 'battaglia d'Inghilterra' .  
Pertanto non ho  i l  dono della dop
pia vista ! " 

È con l'aiuto di un medium, la 
moglie di un medico di Wimble
don, che Lord Dowding è en
trato nell'aldilà. E il più curioso 
è che gli uomini che vi ha incon
trato non sapevano di essere morti . 

Un giorno, per esempio, men
tre si trovava in presenza dei sette 
membri dell'equipaggio di un bom
bardiere abbattuto sopra la Ger
mania, egli tentò di spiegar loro 
che non erano più di questo mon
do. Non uno volle ammetterlo. 

Per convincerli, il medium chie
se loro di mettersi al pianoforte 
che si trovava nella stanza e di 
suonare qualcosa . Uno di essi se
dette davanti alla tastiera, ci posò 
le mani, ma non ne usci alcun 
suono : le sue dita passavano at
traverso i tasti . Allora soltanto 
essi si resero conto che non face
vano più parte dei viventi . 

" Un'altra volta - ha raccontato 
il maresciallo - un giovane pilota 
mi ha riso in faccia quando gli ho 
annunciato che era morto. Egli ha 
voluto darmi una gran pacca nella 
schiena, ma il suo braccio ha at
traversato il mio corpo: ha do
vuto arrendersi alla terribile ve
rità " .  

È perciò u n  vero dramma che 
vivono questi " erranti " , questi 

l? 
Di emme 

I l  m aresciallo dell'aria in glese Lord 
Dowding, uno dei protagonisti della 
vittoriosa " Battaglia d' I n ghilterra". 

fantasmi che non arrivano a strap
parsi dai legami terrestri e che 
gli spiritisti chiamano i " morti 
incompleti " . 

Secondo la dottrina spiritica, in
fatti , noi possediamo un doppio 
" invisibile " del nostro corpo fisi
co. In una morte normale questo 
doppio s'innalza ad una cinquan
tina di centimetri dal corpo al 
quale è sempre legato da una " cor
da d'argento " .  Finché questa corda 
non è spezzata, rimane possibile 
riunire di nuovo i due corpi e ri
suscitare il defunto. Poi la corda 
finisce col dissolversi e il corpo 
eterico può finalmente liberarsi dal 
suo doppio fisico. Nel caso di mor
te brutale, come quella dei piloti 
o degli accidentati stradali, il dop-



ZOOLOGIA INSOLITA pio invisibi1e non arriva a strap
parsi dalla terra e tenta di comu
nicare con dei vivi per ottenere il 
loro aiuto. 

Siccome apparteneva a questa 
categoria degli " infermieri dell'al
dilà " ;  il maresciallo Dowding potè 
quindi soccorrerli persuadendoli 
del loro decesso. 

" Sono felice - egli disse - di 
aver potuto aiutare tutti quei po
veri esseri a staccarsi dal nostro 
mondo; in genere era una causa 

GLI ANIMALI 
SCONOSCIUTI 

vinta non appena essi avevano am- I n  Inghilterra i l  principale enig-
messo la loro morte " .  ma zoologico è il mostro del Loch 

Uno dei primi piloti abbattuti Ness, che in Irlanda pare abbia dei 

che parlò a Lord Dowding si era parenti. L'esistenza di questo ani

presentato come il comandante Ja- male è provata ( oltre che dalle mi

mes Little. Egli gli diede una quan- gliaia di testimonianze e dalle molte 

tità di dettagli che si dimostrarono fotografie ) anche da rilievi fatti nel 

esatti ; poi gli fece questa straor- 1 968 con un Sonar che indicano che 

dinari a rivelazione : " Con parecchi nel lago c'era un oggetto mobile non 

uomini che sono stati ammazzati identificato lungo venti metri e che 

- gli disse - abbiamo formato nuotava alla velocità di due o tre 

un gruppo che vola con i piloti nodi. Il sonar non può essere falsi-

vivi durante le loro missioni . Noi ficato. 

li proteggiamo perché non subi- Fra le fotografie del Serpente 

scano la nostra stessa sorte " .  ricordiamo quelle d i  Hugh Gray e 

Naturalmente, quando Lord d! R. K. Wi�son . . La pr!ma �rmette 

Dowding parlò dei suoi esperì- dt vedere dt�er�l partlcolan, come 

menti, lasciò tutti sbigottiti, tran- le segmentazwnt del collo, protube

ne quelli che lo conoscevano. Ad r?nze sul dorso e. una gobba ante

ogni modo gli era impossibile co- rt.ore : una postert?re. La fotografia 

nascere tanti dettagli precisi su dt Wtlson mostra tl collo e la testa 

dei morti, ha ammesso uno dei del mostro che escono dall'acqua. 

suoi uomini. La sola spiegazione 
che si imponeva era che egli ave
va realmente parlato con loro. " E  
poi non ha niente di un illuminato 
- ha aggiunto un altro - io non 
l'ho mai sentito dire qualcosa di 
cui non sia sicuro " .  

Oggi s i  parla ancora del mare
sciallo Dowding, ma se per gli uni 
le sue rivelazioni sono leggende 
di un'epoca lontana, ve ne sono 
altri, quelli che hanno perso in 
un combattimento aereo un essere 
caro, che si consolano pensando 
che il fratello, l'amico, il fidan
zato che hanno pianto ha forse 
conosciuto la grande pace del son
no eterno grazie al dono prodigio
so di questo capo che illuminava 
e guidava gli spiriti erranti. 

Il probabile aspetto del 
mostro di Loch Ness. Di
segno dello zoologo te
desco conte Vojkffy, in 
base ai rapporti esistenti. 

Maurizio Tamburini 

L'animale è anche stato filmato 
con una normale cinepresa da un 
certo Tim Dinsdale e segnalato nel 
1 954 da un altro sonar che lo loca
lizzò a 200 metri sott'acqua, immo
bile sul fondo. Pochissime persone 
nuotano nel Ness e tre di queste 
pagarono con la vita la loro auda
cia . Nel 1 923  miss Eileen Watson 
scomparve misteriosamente nell'ac
qua dopo aver lanciato un grido. Era 
un'ottima nuotatrice e in quel punto 
non c'erano gorghi, buche o altri 
pericoli del genere. Suo padre tuffa
tosi per salvarla fece la medesima 
fine. 

Nel 1 952 la campionessa di golf 
Olaf Hamber andava in motoscafo 
in mezzo al lago; di colpo mutò rot
ta dirigendosi verso riva. A pochi 
metri da terra si gettò in acqua co
me se fosse molto spaventata (così 
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dissero i te_stimoni ). Ma non rag
giunse mai la costa, sparì misterio
samente. Le tre scomparse hanno 
tutte un punto in comune ; avven
nero d'estate quando il lago abbas
sa di parecchi metri il suo livello 
e il pesce è piuttosto scarso. In quel 
periodo venne avvistato parecchie 
volte il mostro mentre nuotava ac
canto alla riva fermandosi, come se 
li esaminasse bene, nei luoghi dove 
il pesce era più abbondante. Che nel 
1 923 e 1 952 il pesce sia stato più 
raro del solito? Su questo animale 
si sono fatte varie congetture e di 
solito viene giudicato un rettile, un 
Plesiosauro del genere di quelli si
beriani . Benché l'aspetto possa ave
re affinità con essi esistono vari al
tri particolari che rendono l'ipotesi 
molto improbabile. Il dott.  F. W. 
Holiday propone una interessante 
alternativa : cioè che il Serpente sia 
un enorme mollusco o verme, appar
tenente ( se è un verme ), alla stessa 
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specie della quale si sono trovati 
recentemente resti fossili ; cioè al 
Tullimonstrum gregarium ( mostro 
di Tully comune) .  Sono animali dalla 
coda a freccia , dal collo serpentino, 
dal corpo simile a un Plesiosauro 
escluse le pinne, assenti e sostituite 
da due o quattro organi a clava visti 
anche nel mostro di Loch Ness. D'al
tra parte " Nessie " (nome col quale 
viene familiarmente indicato il ser
pente ) presenta molte altre affinità 
coi Policheti, vermi marini. È al
tresì vero che l'aspetto generale è 
quello di una lumaca dal lungo collo. 
Può darsi che il Tullimonstrum e i 
Policheti avessero qualche caratte
ristica in comune. La testa del mo
stro di Loch - Ness è ovale, con delle 
linee più o meno marcate sul muso, 
due tentacoli probabilmente retrat
tili simili a quelli delle lumache e 
di certi Policheti (organi tattili per 
dirigersi nel buio fondo del lago? ). 
Forse vi sono altri tentacoli (circa 
mezza dozzina) ai lati della testa ; il 
collo è provvisto di una criniera, che 
possiedono anche alcuni Policheti, 
mentre il Tullimonstrum ne era 
sprovvisto . 

Raffigurazioni di animali del tut
to simili a quello che potrebbe es
sere Nessie si trovano in graffiti 
preistorici inglesi, della Mesopota
mia e di molte altre regioni, partico
larmente nordiche. In molte leggen
de si trova traccia di " draghi " con 
tutte le caratteristiche del Serpente ; 
per fare un esempio ricordiamo la 
serpe Midgard, che nelle leggende 
norvegesi è la peggior nemica di 
Thor, che riesce a catturarla con una 
specie di grande amo con della car
ne attaccata quale esca . Il medesimo 
trucco per catturare uno di questi 
animali viene descritto in un'antica 
balla t a inglese in cui si parla di un 
afanc, nome col quale erano chia
mati questi esseri, che infestava un 
laghetto di montagna. Che questa 
sia una coincidenza è difficile da am
mettere. In un bassorilievo babilo
nese raffigurante un " drago " si ve
dono un collo e una testa identici a 
quelli della fotografia di Wilson. Le 

raffigurazioni di un drago quadru
pede, a parte quelle frutto di pura 
fantasia , che non sono difficili da 
individuare, hanno nella grande mag
gioranza le zampe simboliche d'a
quila o di · leone i due più potenti 
animali in molti luoghi. La coda 
viene invece sempre raffigurata a 
freccia ( così ancora oggi, fino ai 
draghi dei fumetti) che è la forma, 
come ho detto, di quella del Tulli
monstrum. Altre volte il " drago" 
viene raffigurato con l'aspetto del 
verme fossile, come in alcuni bat
tenti di antiche chiese inglesi. Il no
me " verme " è sempre affiancato a 
quello di drago, e assimilato al con
cetto di male. Dante chiama Cerbe
ro e Satana " vermi " .  

Per esigenza d i  spazio rimando 
il discorso sugli esseri sconosciuti 
del resto d'Europa e degli altri con
tinenti. 
"Si prega di non 
disturbare ' Nessie' "  

Cartoline a colori con questo 
invito sono state diffuse a Londra 
( e  alcune anche vendute a Carnaby 
Street ) da alcune signore che hanno 
deciso di fondare un Comitato la 
cui finalità, per tradurre il tutto in 
parole povere, è " di impedire a chic
chessia di rompere le scatole al mo
stro di Loch Ness " .  Tali signore si 
propongono innanzi tutto di impe
dire, per il futuro, che Nessie ven
ga ancora definita " mostro " ,  il che 
è giudicato offensivo; in secondo 
luogo, protestano per le continue 
iniziative di chi vorrebbe sondare 
o addirittura prosciugare il lago di 
Loch Ness per vedere se Nessie 
esiste davvero. 

" Nessie c'è e sta bene " ,  ha pre
cisato una delle signore. " Starebbe 
ancora meglio se i giornali smet
tessero di fare insinuazioni sul suo 
conto e di intraprendere iniziative 
che la riguardano " .  Il " la "  è dovuto 
al fatto che il mostro, scusate, che 
Nessie sarebbe di sesso femminile, 
sempre secondo le suddette signore. 
Insomma, basta con le scocciature : 
la signora Nessie non desidera es
sere disturbata e non riceve visite. 



UN PESCE CHE FA M EDITARE GLI STU DIOSI 

I l  ritrovamento di  quest'animale che si con
siderava estinto da ci rca cinquanta mi l ioni 
di  anni , pone dei problemi che si  ricol legano 
a l la specie umana e al la sua apparizione 
sul la Terra - Il segreto si cela negl i  abissi 
del le Comore e del le acque del Mozambico.  

Verso gli anni cinquanta, fu fat
ta una straordinaria scoperta nel 
mondo sottomarino, scoperta che 
ha sconcertato molti paleontologi : 
fu pescato il Coelacanthus, un pe
sce che si considerava estinto già 
da circa cinquanta milioni d 'anni, 
un vero fossile vivente. 

Nel 1 839 era stato trovato in 
Inghilterra il primo fossile di 
Coelacanthus, dentro un " letto " 
di creta del periodo permiano ; al
tri fossili erano stati scoperti in 

terreni risalenti al Devoniano e 
al Creta ci co . 

In realtà, il primo esemplare 
di questa razza antichissima fu 
pescato nel 1 938  a East London, 
in Sud Africa. Lo strano pesce 
destò molta curiosità negli am
bienti locali, in quanto nessuno 
riusciva ad identificarlo. Esso pe
sava 57 chilogrammi, era lungo 
un metro e mezzo, ricoperto in 
tutto il corpo da una corazza squa
mosa, e le sue pinne natatorie era-

l CO 
s 

di Bianca Ferrari 

no simili a delle zampe non bene 
sviluppate. 

Il direttore del museo di East 
London, dove lo strano animale 
era stato portato, invitò l'ittiologo 
L. Smith, professore dell'Univer
sità della Rodesia , perché lo iden
tificasse. Questi accettò l 'invito, 
ma, giunto sul posto, non vide che 
uno scheletro e poche squame : 
col passare delle ore il pesce si era 
decomposto . Tuttavia l'eminente 
studioso, da quei pochi resti, riuscì 
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a riconoscere il Coelacanthus, il 
pesce preistorico che gli scienziati 
ritenevano ormai scomparso da 
parecchi millenni . 

La scoperta del Coelacanthus 
passò inosservata, e dovettero 
trascorrere ancora quattordici an
ni, prima che un pescatore riu
scisse a catturare un altro esem
plare. 

Il professore Smith, poiché ri
teneva che dovessero esistere altri 
pesci di quella specie, " si fece 
predicatore di una crociata fra i 
pescatori del canale di Mozambi
co e delle Coste del Sudafrica. Egli 
reclutò dei corrispondenti in ogni 
porto e spedì migliaia di volanti
ni, in cui era riprodotta l 'imma
gine del Coelacanthus; offri inol
tre un premio di cento sterline 
ai primi due pescatori che aves
sero catturato uno di quei raris
simi pesci " . 1  

Dopo tanta attesa , nel 1 952 , fu 
catturato un Coelacanthus al lar
go dell'isola di Anjouan, nell'arci
pelago delle Comore. Il pescatore, 
però, non riconoscendo il pesce, 
lo uccise e lo portò al mercato. 
Per fortuna un indigeno lo rico
nobbe e corse ad avvertire le au
torità dell'isola, le quali si affret
tarono a comunicare la notizia al 
professore Smith, dopo aver po
sto il Coelacanthus in una specie 
di salamoia, in mancanza di for
molo. Ma anche questa volta, 
malgrado la rapidità dell'operazio
ne, questo secondo rappresentante 
dell'èra secondaria si deteriorò a 
causa dell'eccessivo calore tropi
cale, e si presentò allo scienziato 
piuttosto malconcio, non tanto 
però da impedirgli di compiere 
degli importanti studi sulla pa
leon tologia. 

Questa volta la scoperta ebbe 
risonanza mondiale. Un terzo esem
plare, lungo un metro e trenta e 
del peso di 39 chili fu pescato, 
sempre al l argo delle Comore, nel 
1 953 ,  e fu portato all 'Istituto 
Oceano grafico del Madagascar, di
retto dal professar Mallot , dopo 
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essere stato sottoposto ad un trat
tamento a base di formolo. Indi fu 
fatto proseguire per Parigi nel gen
naio del 1 954 : questo è uno dei 
pochi esemplari conservatosi in
tegro. 

In seguito, altri Coelacanthus 
sono stati pescati, fra cui una fem
mina . L'ultimo fossile vivente, for
se l'ottavo della serie, fu catturato 
e consegnato vivo agli ittiologi ; 
" costoro cercarono di rendergli l 'e
sistenza sopportabile in una vasca 
a pressione dell'Istituto di Zoolo
gia di Tananarive, ma il pesce , 
sia che la luce e la temperatura non 
gli si confacessero, sia che la pres
sione non fosse ancora sufficiente, 
non sopravvisse a lungo" .2 Le ricer
che dei professori Smith e Mallot 
hanno stabilito che il Coelacanthus 
vive solo nel mare che circonda le 
Comore e nello stretto di Mozam
bico, e che il primo pesce pescato 
in Sud Africa era un esemplare 
sviatosi dal luogo in cui vivono gli 
altri componenti di quella razza an
tichissima e rarissima ; gli studiosi 
ritengono infatti che non se ne pe
schino più di due o tre ogni anno. 

Secondo i due ittiologi, questo 
fossile vivente avrebbe le stesse ca
ratteristiche dei futuri animali a 
sangue caldo : cuore, intestini, cir
colazione del sangue. Esso risalireb
be al periodo in cui , a causa del 
progressivo ritiro delle acque del 
mare, molte specie marine dovette
ro vivere sulla terra . Il Coelacan
thus sarebbe quindi " contempora
neo agli antenati degli anfibi che, 
trecento milioni d'anni fa, nel pe
riodo devoniano, si adattarono ad 
una vita terrestre " .3 

La scoperta di questo fossile vi
vente ha posto molti problemi, fra 
cui quello dell'evoluzione dell'uo
mo. Per certi paleontologi si trat
tava del ritrovamento di uno degli 
anelli mancanti alla lunga catena 
evolutiva. 

L'entusiasmo, dopo questa sco
perta, fu grande. Alcuni sostennero 
addirittura che il Coelacanthus fos
se un antenato dell'uomo. I pareri 

furono discordi ; alla fine prevalse 
la teoria di alcuni zoologi, secondo 
la quale le specie, che sono rima
ste immutate, provengono da rami 
diversi da quelli che hanno com
piuto una continua evoluzione. Il 
Coelacanthus non è quindi " un 
nostro avo, ma . . .  un prozio, di
menticato nella profondità degli 
oceani " .4 

Però un problema sussiste an
cora, ed è quello dell'esistenza stes
sa di questi fossili viventi Non si 
capisce perché non si siano evoluti, 
perché abbiano una struttura iden
tica a quella dei loro antenati del
l'èra secondaria, dal momento che 
la loro specie si è trasformata or
mai da parecchi millenni. S 'igno
rano anche i motivi che hanno 
facilitato la loro sopravvivenza. 

Il fatto che il Coelacanthus vi
va soltanto negli abissi marini 
delle isole Comore e dello stretto 
di Mozambico, significa che esso 
ha trovato il . suo habitat solo in 
quelle zone. E qui si può fare 
un'altra. ipotesi : i fondali marini 
tra l'Africa e il Madagascar, ospi
tando esseri del secondario, po
trebbero avere la stessa struttura 
geologica che avevano in quella 
remota èra . 

Quando il mare cominciò a riti
rarsi, per il susseguirsi di lunghi 
periodi di siccità, molte specie ma
rine riuscirono ad adattarsi all'at
mosfera terrestre, trasformando 
lentamente le pinne natatorie in 
zampe. Misterioso è il fatto che 
alcune di esse siano ritornate nel 
mare, dopo molti millenni. 

Il nostro pianeta cela ancora 
molti misteri : quello del Coela
canthus è uno dei tanti che ha 
appassionato il mondo della scien
za, che ha posto vari problemi, 
alcuni dei quali non sono ancora 
stati risolti. 

1 B. Busson - G. Leroy: " Les derniers 
secret de la Terre " ,  pp. 194-195. 

2 Peter Kolosimo: " Il pianeta scono
sciuto " ,  Sugar, p. 122. 

3 B.  Busson Leroy: op. cit. , p. 198. 
4 B. Busson - Leroy: op. cit. , p .  199. 



U N  PERSONAGGIO SOSPESO FRA MITO E R EALTA' 

Non mancano g l i  storici che ne hanno perfino 
messo in  dubbio l 'esistenza - In effetti ,  la 
sua col locazi-one intorno al  600 avanti Cristo 
pare la più attendibi le - Nonostante le neb
bie del la leggenda e molte esagerazion i , sem
bra che si debba attribui re a questo enigma
tico " Splendore del l 'oro " ,  ché i l  suo nome si
gnificherebbe appunto ciò , i l merito di  aver 
gettato le basi  del monoteismo cristiano. 

" Ta l u n i  crit i c i ,  basandos i su
g l i  e l ementi mitici  che si  i n
contrano nel la sua l eggenda e 
che r iproducono i n  parte quel l i  
che s i  r itovano anche presso 
a ltri r ifomator i  in epoche ana
loghe,  hanno conc l uso che la 
fig u ra di Zarathustra non è sto
rica " .  Così scrisse i l  professar 
Turch i ,  mentre lta l o  P izz i ,  nel 
suo " Za rathustra e l 'Avesta " ,  
ebbe a d i re :  " Dato poi  che Za
rathustra s i a  personagg io vera
mente storico,  non g i à  m itico 
o favoloso, poichè tante testi
monianze autorevol i ,  or i enta l i  
e c lass iche,  l o  attestano,  s i  
può con certa ta l e  probab i l ità 
affermare ch 'eg l i  dovette v ive
re nel q u i nto o nel sesto se
col o  avanti l 'era vol gare " .  

G ià d a  questo contrasto è 
fac i l e  comprendere l e  d iffico l
tà in cui c i  si  i m batte i n iz ian
do uno stu d i o  su q uesto ecce
z ionale  personagg i o .  Tuttavi a  
possiamo , c o n  una certa tran
q u i l l ità , affermare che Zarathu
stra es i stette real mente e pos
s iamo concordare con i l  P izz i  
ponendo l a  data del l a  sua na
scita i ntorno al 600 a .C. , anche 
se v i  sono numerose d iscor
danze tra g l i  autor i  c lass i c i .  
P e r  c itare a l c u n i  esem p i , Xanto 
di L i d i o  ne pone l 'età a se icen
to anni prima d e l l a  guerra di 
Tro i a ,  Erm i ppo a c i nq ue m i l a ,  
Aristotel e  e d  Eudosso a s e i
m i l a  avanti P latone .  

Sembra però c h e  l a  trad i
z ione d e i  Pars i ( seguaci  d i  Zo-

di Luciana Monticone 

roastro stabi l it i s i  i n  I nd i a  ne l  
secol o  VIl i  i n  segu ito a l l ' i s l a
m i zzaz i one de l l a  Pers i a  che vi 
vono ancor ogg i ne i  pressi  d i  
Bombay) s ia  l a  p iù  attend i b i l e ,  
e l a  data c h e  abbiamo asse
gnato a l la nascita d i  Zarathu
stra ci v iene appu nto s ugge
rita da questa . 

Defi n ita con u na certa ap
pross i mazione l a  data di na
sc ita , ved iamo ora d i  appurare 
i n  q ua l i  l uogh i  v isse i l  p rofeta 
pers iano.  Anche per quanto r i 
guarda l e  l ocal i tà ,  i pareri  so
no d i scord i tra l a  Media  e l a  
Bactriana o Battri ana.  L 'Ave
sta , l i b ro sacro deg l i  zoro
astr ian i ,  d ice che Zarathustra 
e ra fig l i o  di Pou rushaspa e che 
nacque p resso i l fiume Dare-
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Zarathustra com e  appare i n  una anti ca raffigurazio ne, 
tratta dal volum e di I tala Pi zzi. La sua i m m agi ne 
è quasi sempre avvolta da un diffuso splendore. 

gja ,  n e l i  'A i ryana-vaeg i a ,  c ioè 
ne l l 'Iran occ identa l e .  Il sacro 
l i b ro r icorda anche mo lte i m
prese d i  u n  l eggendario re Vi
staspa d i  Bettriana , a l l a  cui  
corte sarebbe apparso per la 
prima vo lta Za rath ustra . Tutta
v i a ,  per a l cun i  questo m it ico 
regno resta ancora un en igma 
i nso luto , mentre a ltri  pensano 
che i l re V i staspa potrebbe es
sere i l  famoso lstaspe , padre 
d i  Dar io .  Anche i l  G rotefend,  
l 'uomo che dec ifrò l a  scrittura 
cune iforme,  d i sse : " Da l l 'Ave
sta appres i che i l  nome di lsta
spe suonava in pers iano Go
schasp ,  Gustap ,  K i stap o Wi
stasp " .  
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Ch i fu in realtà Zarathustra ? 
Di q uesto profeta è g i à  stato 
detto e scritto un po'  di tutto , 
da g rande riformatore a c iar
l atano.  Resta però i ndubbio  
che pred icò una re l i g ione mo
note i stica,  che v ia  v ia s i  fuse,  
g raz ie  anche a l la  casta sacer
dota l e  d e i  M ag i ,  con le vecc h i e  
cer i mo n i e  i raniche del  l 'adora
z ione de l  So l e .  

Ag l i  i n iz i , i l  D i o  d i  Zarath u
stra era un Dio u n ico " i l cer
ch io  i ntero del  c i e l o " " i l p i ù  
so l ido deg l i  De i perchè eg l i  
h a  per veste l a  veste sol  ida 
del fi rmamento " .  I l  suo corpo 
era la  l uce sovrana ed i nfi n ita , 
i suoi  occhi  i l  So l e  e l a  Luna.  

Qualcuno ha pers i no fatto 
l ' i potes i che Zarathustra fosse 
ori g i nar io di una reg ione vic i
na a genti semit iche,  dal l e  
q ua l i  avrebbe potuto appren
dere la dottri na monote istica,  
che proprio i n  quei  tempi  i pro
feti ebrei  pred icavano.  C'è una 
trad iz ione muss u l mana che l o  
d ice d i scepol o  d i  Gere m i a ,  che 
g l i  era appunto contempora
neo.  l Magi  pretendono che Za
rathustra fosse uno dei  d i sce
pol i di E l i a .  Questa trad iz ione 
è fondata sul fatto che E l ia 
" fece cadere i l  fuoco dal  c i e l o " 
e che " venne portato i n  aria 
sopra un carro d i  fuoco " ,  e le
mento quest 'u lt imo che i Magi  
r iguardano come l 'oggetto pr in
c i pa l e  de l  l oro cu lto .  

I l  n o m e  stesso d i  Zarathu
stra , d ' i ndec ifrabi l e  eti molog i a ,  
v i e n e  i nterpretato come " Sp l en
dore del l 'oro " .  La l eggenda rac
conta i p rod i g i  del  suo conce
p i mento e le prove i ncessanti 
a cui s i  sottopose per rag g i u n
gere la perfez ione , prove del  
tutto s i m i l i  a que l l e  d i  Gesù . 
Facendo uso d i  sostanze ecci
tanti , i no ltre , eg l i  r iusciva a 
procurarsi  vo lontariamente e
sperie nze estat iche,  du rante l e  
qua l i  l a  sua a n i ma s i  staccava 
dal  corpo e ragg i u ngeva " l e 
sfere cel esti " ove s i  i ncontra
va con lo stesso Ahura Mazda,  
d i o  de l  bene , che dopo averg l i  
svel ato i propri  d i segn i  g l i  or
d i nava d i  d iffondere ovunque l a  
" Legge " e i l  " Bene " .  I l  profeta 
stesso narra ne l l e Gatha , parte 
de l i  'Avesta , queste v is ion i  i n  
forma poet ica raffinata m a  a l 
quanto oscu ra . 

L'Avesta stesso non a i uta 
certo a ch iar i re i l  mi stero su 
Zarathustra , anzi l o  avvo l ge di 
u n  a l one d i  l eggenda e l o  dota 
di poteri  sopran natura l i .  Nel la  
dottr ina zoroastriana s i  posso
no ritrovare parecch ie e stu pe
facenti analog i e  con i l  Cristia
nes i mo .  



I l  più antico temp i o  zoroastrano, nella zon a di Esfah an .  Si trova i n  cima ad un monte; 
un tempo, all'interno, veniva con servato il fuoco sacro. l seguaci di Zarathustra 
sono oggi, in tutto il Paese, ci rca 30 mi la. I l  resto della popolaz ion e  è musulman a. 

Per l a  pr ima volta , v iene a
vanzato il concetto di parad iso 
come l uogo d i  de l iz i e ,  che pren
de il nome d i  E i ren ( l 'Eden del 
l a  Genesi  b i b l ica ? ) . I l  Dio del  
Male,  i l  demon i o ,  Ari mane,  vie
ne rappresentato med iante u n  
serpente . I n  una favol a  dei  M ag i  
i pers i a n i  l o  ch iamano l "' Aastro 
Serpente " e lo fanno cammi na
re nel c i e l o :  

" . . .  I 'Aastro Serpente s i  
apriva u n  passagg io tra i l  
c i e l o  e l a  terra , c i o è ,  mon
tava su l l 'or izzonte . . .  " 

Ne l  Vend idad , a ltre parte de l 
l 'Avesta , i l  Dio Ahu ra M azda 
avvisa il  pri nc ipe Yima d i  una 
prossima devastazione ed i non-

dazione de l l a terra e g l i  ord i na 
d i  costru i re un g rosso reci nto 
e ntro cu i  fare entrare copp ie d i  
ogn i  spec i e  v ivente . L 'analogia  
con i racconti de l l a B i bb i a  è 
ind iscuti b i l e .  

U n 'a ltra , ancor p i ù  sorpren
dente , ana l og i a  è quel l a  de l l 'au
reo l a ,  considerata manifestaz io
ne d iv ina de l  fuoco , che c i rcon
da i l  capo d i  Zarathustra e d e i  
sacerdoti zoroastr ian i .  I n  con
c l us ione,  Zarathustra fu u n  vi
s ionario,  un frodatore , u n  g ran
de uomo, u n  l e g i s l atore o un 
sempl ice poeta ? Ciò che s i  nar
ra d i  l u i  è vero o è frutto d i  
fanta s i a ?  

Forse nessuno r iusc i rà mai  

a dare una ri sposta prec isa a 
q uesti i nterrogativi , r i mane co
m u nque un fatto certo , la g ran
de conqu i sta d i  Zarathu stra , l 'a
ver c ioè concepito un Dio a l  
d i sopra deg l i  uom i n i  e del l e  
cos e ,  e d i  avere , i n  u n  certo 
senso,  precorso i l  monote ismo 
cr ist iano.  
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U NA IPOTESI NON TROPPO AZZARDATA 

Gli studiosi di celtismo pensa
no che la parola latina " natalis " ,  
d a  cui deriva Natale, contenga le 
due parole greche " neos helios " ,  
nuovo sole! 

Il solstizio d'inverno segna l'i
nizio della rinascita del sole che 
da quella data, comincia a risalir� 
nel cielo . I Druidi iniziavano l 'an
no nuovo al Solstizio d'inverno, 
quando i giorni prendevano ad 
allungarsi. Nella notte del 24 di
cembre gli antichi sacerdoti celti 
andavano nei boschi a raccogliere 
il vischio, che era considerato sim
bolo di sopravvivenza . Il vischio 
riceve vita dalla quercia, come 
l'uomo la riceve da Dio, il paras
sita, che gli uccelli trasportano, 
reca i suoi frutti alla quercia spo
glia, ricevendone benefiche irra
diazioni. 

La religione solare di Mitra fa
ceva nascere questo dio la notte 
del 24 dicembre. Il Cristianesimo 
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ha scelto questo giorno per cele
brare la nascita di Gesù. 

La tradizione druidica continua 
ancora ai nostri giorni. L'attuale 
capo dei Druidi ( 1 96 7) delle Gal
lie, Bod Koad,Z scrive che essi 
" celebravano la nascita divina al 
Solstizio d'estate, quando il Sole 
è in tutta la sua gloria " .  

I l  2 4  giugno s i  accendevano i 
fuochi del Solstizio d'estate ma 
il senso simbolico di quell'a�veni
mento si perse col trascorrere dei 
secoli e si mutò nella festa del 
Fuoco di San Giovanni, che a 
Parigi veniva acceso dal Re in per
sona, mentre contemporaneamen
te, in tutta la Gallia, ardevano i 
falò accompagnati da canti ri tuali : 
Dieu de bois, Feu de Roi 
Allumé en ce lieux 
Tu es le méme sous chaque toit 
En tous lieux 
Feu de Dieu. 

di Arcana Biferri 

La vera data della nascita di 
Gesù, secondo i moderni druidi, 
sarebbe quella del l 7 giugno del 
6 a .C.  ( 2267 anno celtico ), giorno 
in cui , tenuto conto della Preces
sione degli Equinozi, cadeva il 
Solstizio d'estate. Quel giorno il 
Sole entrava nel segno del Can
cro, nell'ammasso di stelle chia
mato Presepe. 

Paul Buchet ,  nell'articolo cita
to, scrive che tra i Magi accorsi 
ad osservare l'importante congiun
zione Giove-Saturno, c'era anche 
il druide Mael Korr, divenuto poi 
Melchiorre. Secondo i celtisti, nel 
1 945 iniziò l 'era dell'Acquario, se
gno di Urano : quell'anno aprl le 
porte all'Era Atomica. 

1 Paul Le Cour: " Celtisme et Druidisme " -
Atlants No 145 - 1950 - pag. 82. 
2 Alias Pau l Buchet:  " Le druidisme" 
Atlants N° 240 - 1967 - pag. 256. 



1 1 1  avanti Cristo 
Mentre erano consoli G. Cecilio 
e Gn. Papirio fu vista di notte 
una luce tanto viva da rischia
rare il cielo come se fosse giorno. 

1 10 - Il monte Albano fu visto 
ardere di notte e in Gallia si 
vide ardere il cielo. In località 
non precisata cadde una pioggia 
di latte e sangue. 

l 09 - Durante il consolato di P .  
Scipione e L.  Calpurnio piovve 
latte per tre giorni. 

l 06 - Sotto il consolato di C.  Se
gio Gaiba e M. Scauro vi fu 
pioggia di latte per due volte . 

l 04 - Nel periodo in cui si ebbe 
il consolato di Q. Servilio Cae
pione e Attilio Serrano, avven
ne a Perugia e a Roma una piog
gia di latte e di sangue. 

l 02 - A L uni, in Liguria, cadde 
una pioggia di sangue e a Roma 
e in Lucania piovve latte . Nella 
regione di Vulsina uscirono fiam
me dal suolo durante il conso
lato di C. Mario e C. Fiacco. 
Nel Piceno si videro tre soli . 

l 00 - Nei pressi dell' Aniene av
venne una pioggia di sangue e 
sull'Aventino di fango mentre 
in Francia si vide una gran luce 
notturna. 

96 - A Roma durante lo svolgi
mento dei " ludi " fu udito un 
rumore con cielo sereno e cad
de una pioggia di creta bianca . 

93 - Mentre P. Crasso e Q. Scae
vola erano consoli, avvenne a 
Cere una pioggia lattescente. 

92 - In un luogo non precisato 
del Lazio apparve una fiaccola 
in cielo e il cielo pareva ardere. 

9 1  - A Palestrina cadde lana dal 
cielo e a Carseoli, in Sabina, fu 
visto scorrere un rivo di sangue. 

90 - Durante il consolato di C.  
Claudio e M. Perpenna cadde su 
Roma una pioggia lattea. 

89 - Una fiamma uscita dal terre
no guizzò nel cielo di Ischia. 

25 - In Egitto, piovve sangue 
frammisto ad acqua. 

48 - Un anno dopo la morte di 
Annio Milone avvenne una piog
gia di lana nei pressi del castel
lo " Carissanum " .  

43 - Sull'Italia cadde una piog
gia di sangue. 

42 - Quando morì Cesare e du
rante la guerra di M. Antonio 
accaddero lunghi periodi di in
debolimenti del sole . La luce 
rimase offuscata da una miste
riosa caligine e per tutto l'anno 
il sole fu pallido. Furono pure 
visti tre soli , spighe luminose e 
corone nel cielo. Lo stesso feno
meno avvenne un anno più tardi. 

40 - Su Modena si videro tre soli 
che poi si unirono in uno solo. 

35 - Ad Aspis, in Africa, cadde 
una pioggia di sangue. 
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CHE COSA FAÙ 
UN ASTRONAUTA 
IN RIPOSO! Esseu 

Alla fine d i  apri le del l 'anno prossimo verrà lan
ciato il prototipo della stazione spaziale ameri
cana " Skylab" - Per la prima volta i pi loti po
tranno usufrui re di una vera ·camera da letto, di  
un bagno e d i  una bibl ioteca con l ibri di  carta 
non infiammabi le - Sarà i l . · primo impiego d i  
tempo l ibero per uomini  viagg.ia_nti · nel lo spazio.  

Cosa dovrà fare u n  astronau
ta che ott iene u n  g i orno di 
r i po-so d u rante una m i ssione in 
orb ita terrestre ? 

U n  problema de l  genere s i 
nora s i  era presentato soltanto 
ag l i  scrittor i  di fantascienza.  
Ogg i ,  v iene i nvece tenuto ne l l a 
dovuta cons iderazione dai  pro
g rammatori americani  de l l e at
tività spaz i a l i .  Dato che i pro
grammatori r itengono che l a  
g i o rnata d i  r i poso dovrebbe es
sere trascorsa in g ran parte 
in attività ri creative , sono sta
te tradotte in atto a l cune pro
poste part ico l ari  in vi sta de l  
lanc io  de l  Laboratorio Orbita l e  
Sky l a b ,  i l  p r i m o  i n  cu i  sarà 
poss i b i l e  e necessario incorag
g i are le d i straz ion i dal l avoro 
nei  tu rn i d i  r i poso.  

Come è noto, i l  protot ipo di  
staz ione spaz i a l e  americana 
Skylab verrà l anciato a l l a  fi ne 
d i  apri l e  del 1 973 e ,  ne l l 'arco 
di otto mes i ,  tre equ i paggi  d i  
tre astronauti c i ascuno v i  s i  
avvicenderanno p e r  periodi  d a  
u no a due m e s i  p e r  vo lta . N o n  
s i  p u ò  q u i nd i  pretendere che 
g l i  uom i n i  i m pegnati così a 
l u ngo s u l l o  Skylab possano su
b i re le stesse d iffic i l i  cond i-
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z i o n i  di v ita e lo stesso ritmo 
massacrante deg l i  equ i paggi  
n e l l e  p recedenti  m i ss ion i  M e r
cury ,  Gem i n i  ed anche Apo l l o ,  
d i  d u rata re l ativamente m i nore. 

Le cond iz ion i  ne l lo Skyl ab 
per la prima volta consenti ran
no u n 'es istenza norma l e ,  o a l 
meno ne l l a m i s u ra rag ionevo l e  
poss i b i l e  a l l ' i nterno d i  un ve i
colo spazi a l e  in orb ita i ntorno 
a l l a  Terra a c i rca 400 chi l o
metri d i  a lt itu d i ne e a 2800 
ch i l ometri orari . G ran parte de l  
cal endario deg l i  i mpeg n i  del 
l 'eq u i pagg io è stata affidata a 
B .  Porter B rown , assistente 
spec i a l e  per le m i ss ion i  Sky
lab  presso la Di rez ione Cen
tra l e  del l 'Ente Nazi onal e  Aero
nautico e Spaz i a l e  deg l i  Stati 
U n it i  a Was h i n gton .  

B rown sostiene c h e  l a  vita 
deg l i  equ i paggi  de l lo Skylab 
sarà i l  p iù poss i b i l e  v i c i na a 
q ue l l a  che essi  conducono a l  
s u o l o .  Sebbene un eq u i pagg io 
s i  troverà ad osservare 16 a l be 
e a ltrettanti tramonti ogn i  24 
ore,  g l i  uom i n i  segu i ranno un 
ca l e ndario quot id iano d i  i m pe
g n i  paragonab i l e  a quel l o  d i  
molt i  de i  l oro compag n i  c h e  s i  
trovano a H ouston . 

G l i  uom i n i  deg l i  equ i paggi  
Skylab l avoreranno 1 O ore su 
24. Altre 8-1 O ore a l  g i orno 
verranno accantonate per i l 
sonno o i l  r i po�o.  Le r i manenti  
ore saranno desti nate a l  " tem-· 
po l i bero " ,  e ne l  g iorno d i  " l i 
bertà " ognuno potrà fare q ue l l o  
c h e  meg l io g l i  aggrada.  G l i  
equ i pagg i avranno u n a  setti ma
na l avorativa d i  se i  g i orn i ,  con 
l a  domenica i nteramente r iser
vata a l  tempo l i bero. La setti
mana lavorativa d i  60 ore deg l i  
astronauti Skylab è i n  sostan
za mo lto p i ù  pesante di quel l a  
d i  5 giorn i  e 40 ore d i  l avoro 
che viene r ispettata ne i  paes i 
occ identa l i .  Ma i l  calendario 
de l l e operaz ion i  a bordo del l o  
Skylab sarà molto p i ù  v ic ino a 
q ue l l e  che c i  tengono i m pe
gn�ti su l l a Terra di quanto non 
si verificasse ne l l e  precedenti 
m ission i spazi a l i .  

Ad esempio ,  n e i  vol i  Apo l l o  
con desti nazione Luna,  g l i  equi
paggi  sono occupati dal l e  atti
v ità l egate a l l e  l o ro m i ss i oni  
nel lo  spazio i n  quasi  tutte l e  
ore d i  veg l ia .  In a l cu n i  dei  re
centi vo l i  Apo l l o ,  g l i  astronauti 
hanno l avorato i n i nterrottamen
te per o ltre 1 6  ore a l  g i orno.  
Tuttavia ,  l e  cose che preoccu
pano magg iormente i prog ram
matori spazia l i ,  p i ù  ancora che 
non periodi d i  l avoro troppo ar
du i ,  sono i l  sovraffol l amento 
ne l l 'ambiente di l avoro e g l i  
i nconve n i e nti deg l i  i mpi anti sa
n i tari  a d ispos iz ione.  

N e i  pri m i  vol i  spazi a l i  uma
n i  statu n itens i  a bordo de l l e  
caps u l e  Mercury e G em i n i , l 'a
rea r iservata a c iascun astro
nauta per le sue es igenze d i  
l avoro e d i  vita non era p i ù  
g rande d i  q ue l l a  c h e  s i  può 
trovare i n  una p iccola uti l ita
r ia .  L 'astronave Apo l l o ,  o p i ù  
precisamente i l  s u o  mod u l o  d i  
comando, che trasporta g l i  uo
m i n i  tra l a  Terra e l 'orb ita l u
nare e l i  r iporta s u l  nostro p i a-



neta , offre a l  suo equ i pagg i o  
d i  tre uom i n i  un ambiente a l 
l ' i nc i rca equival ente a l  vano 
d i  u n  p iccolo furgone , natu
ra l mente , so l o  dopo che ven
gono r ip iegate le cuccette e 
s i stemati adeguatamente i ma
teri a l i  i m barcati su l l a  Luna.  La 
cab i na Apo l l o  consente in ta l 
caso ai tre uom i n i  d i  muovers i 
con una certa fac i l ità da un 
punto a l i  'a ltro . Per � contro , lo  
Skylab è stato r ibattezzato 
" rou lotte ne l lo spazio " e " casa 
di campagna in orb ita " .  L 'area 
uti l izzabi l e  dag l i  astronauti a l 
l ' i nterno de l lo Skylab equ iva l e  
a d  una spaz iosa abitaz ione d i  
tre stanze . 

G l i  uom i n i  d ivideranno una 
p iccol a  camera da l etto , suddi 
v isa da tramezzi per una m ag
g i ore " privacy " ,  e consume
ranno i pasti i n  una cucinetta 
dove potranno prepararsi  i c i b i  
ca l d i  sceg l i endo l i tra u n 'ampia  
gamma d i  provviste . Contrar ia
mente a l l o  Sky l a b ,  i l  menu a 
d i sposiz ione deg l i  astronauti 
nei  vol i  l unari  cons i ste in g ran 
parte d i  una scelta l i m itata d i  
pasti preconfezi onati , general
mente da ri costitu i re con ac
qua . l c i b i  dei vol i  Apo l l o  re
cano pers i no l ' i nd i cazione pre
cisa su l l ' i nvol ucro de l  pasto e 
del  g iorno i n  cu i  debbono es
sere consumati . 

Lo Skylab d i spone d i  u n  am
biente da bagno che ag l i  astro-· 
nauti veteran i  de l l a NASA par
rà pers i no troppo confortevol e  
e attrezzato. A causa de l l a  
mancanza d i  peso , un astro
nauta Skylab che i ntenda fars i 
la docc i a ,  dovrà pr ima i nfi l ars i 
s i no a l  col l o  i n  un conten itore 
di p l astica.  In questo modo , 
l 'acqua riversata nel  conteni 
tori  dai  rub i netti non potrà 
sfugg i re e vagare a l l ' i nterno 
de l la stazione spaz i a l e .  La par
te magg iore dei  280 metri cubi  
d i  spaz io a d i spos iz ione ne l l o 
Skylab sarà occupata da l  l abo-

ratorio e da l l 'area di l avoro . 
G l i  apparati a d i spos iz ione a 

bordo de l  protot ipo d i  staz ione 
spaz i a l e  americana serv i ranno 
per 53 esperi menti sc ientific i  
e tecnolog i c i , tra  cu i  l 'osser
vaz ione med i ca de l l e  reaz i on i 
fis iche deg l i  astronauti a l l 'am
b iente spaz i a l e .  Tuttavi a ,  a 
quanto B rown fa ri l evare , s i  
potranno effettuare p i ù  dei  53 
esper imenti prog rammati , dato 
che gran parte deg l i  apparati 
si presta ad una gamma molto 
p i ù  estesa di esperi enze d i  
que l l e  p rogettate . 

Il comp ito magg iore affidato 
a B rown è di programmare l e  
attività deg l i  astronauti ne l lo 
Skylab i n  man iera che l a  m i s
s ione possa forn i re i magg ior i  
r isu ltati scientific i  poss i b i l i .  I l  
suo i nteresse per l a  r icreaz io
ne deg l i  astronauti è motivata 
pr inc ipa l mente dal  desider io d i  
poter contare s u  uom i n i  perfet
tamente r i posati e da l  mora l e  
a lto p e r  l ' i mpegnativo l avoro 
di sperimentaz ione program ma
to a bordo. 

Se non i nterverranno s itua
z i o n i  di emergenza , g l i  astro
nauti avranno molto tempo l i 
bero . Essi possono ascoltare 
i noti z iar i  deg l i  avve n i menti 
mond i a l i  trasmessi da l l a rad i o  
oppure fars i l eggere da col l e
g h i  al Centro d i  Contro l lo d i  
Houston i g i o rna l i  prefer iti . At
traverso i l  s i stema d i  ampl ifi
caz ione di bordo potrà essere 
convog l i ato d i  tanto i n  tanto 
un programma d i  m u s i ca reg i
strata , cos a ,  questa , che de l  
resto e ra g i à  stata fatta su 
sca l a  r idotta i n  a lcuni  dei  
precedenti vo l i  de l  progetto 
Apo l l o .  

L e  l i m itaz ion i  d i  peso e d i  
spaz i o  i mped i ranno ag l i  uomi
n i  d i  portars i d i etro g l i  appa
recchi  di l oro proprietà per go
ders i  il tempo l i bero.  Ma i pro
grammatori de l l a m i ss ione Sky
lab  hanno g i à  previsto ne l  

carico uti l e  de l la  staz ione spa
z i a l e  un certo peso e un certo 
vol u me per consenti re l ' i m bar
co d i  q ue l l o  che v i ene ch ia
mato l "' equ i paggi amento non 
di serviz io " deg l i  astronauti . 
Tra l 'equ i paggai mento i n  que
stione è previ sto l ' i m ba rco d i  
mazzi d i  carte d a  g i oco e d i  
speci a l i  mol l ette c h e  i mped i 
ranno a l l e  carte d i  ga l l eg g ia re 
nel l a cabina per effetto del 
l 'assenza d i  peso ; u n  bersa
g l io con frecce che avranno 
a l  posto de l l a  punta u n  tam
pone d i stoffa " ve l ero " an ti n
cend i o  che aderi sce al contat
to s u l  p i ano de l  bersag l i o ;  e 
tre pa l l i n e ,  ognuna de l l e d i men
s io n i  d i  una g rossa m e l a ,  fatte 
d i  gomma non i nfiammabH e .  

Come i n  molt i  precedenti 
vo l i  spaz i a l i ,  g l i  astronauti po
tranno serv i rs i  d i  a l c u n i  appa
recch i per l a  g i nnast ica d i  co
struz ione se m p l ice . A ta l e  pro
pos ito , g i overà r icordare che 
a lc u n i  esper i menti med i c i  pro
g rammati per lo Skylab i m pon
gono ag l i  astronauti  di  fare de
ter m i nati  eserc iz i ,  come ad 
esempio i l  pedal are.  

l nove astronauti  che com
pongono i tre equ i pagg i Skylab 
sceg l i eranno una b i b l ioteca d i  
36 l i br i , i cu i  testi saranno 
stampati su fog l i  d i  mate r i a l e  
n o n  i nfiammab i l e .  G l i  equ i pag
gi Sky l a b  sceg l ieranno anche 
la  mus ica per l e  cassette che 
porteranno a bordo per i l  vo l o .  
Si  sta anche esa m i nando l 'op
portun ità di i nc l udere un v ideo
reg i stratore per la prog ram
mazione di fi l m  e di program
maz i o n i  te l ev i s ive . 'L 'esperi en
za che l a  NASA matu rerà ne l 
l 'a l l esti mento dei  mater ia l i  r i 
creativi servi rà a r isolvere l ' i n
terrogativo , sempre presente a 
propos ito del l e future l u ng h i s
s i me m i ss ion i  spazi a l i ,  su co� 
me i ntrattenere e far r i posare 
g l i  esploratori  d i retti sug l i  a ltri  
p i aneti del s i stema so l a re .  

43 



COftN UCOPJJ.\ 

La Mecca, dove nella Grande 
Moschea (o Casa di Dio) viene 
custodita la pietra nera detta " Kaa
ba " , è il luogo in cui, secondo il 
Corano, ogni mussulmano si deve 
recare in pellegrinaggio almeno una 
volta nella vita. 

Una leggenda narra che nella 
notte dei tempi Allah .diede all' ar
cangelo Gabriele un sasso bianco, 
di un candore abbagliante, da do
nare agli uomini come segno della 
sua benevolenza. Ma l'umanità, a 
causa della sua cattiveria, fece mu
tare colore alla pietra fino a farla 
diventare completamente nera. In 
seguito gli uomini si pentirono e, 
quale segno del loro pentimento, 
innalzarono una costruzione cubica 
che ancor oggi custodisce la sacra 
" Kaaba " .  

* 

Durante gli scavi che alcuni ar
cheologi sovietici stavano eseguen
do ad Olbia, antico insediamento 
greco sul Mar Nero, è stata por
tata alla luce una statua di un 
giovane. Questa statua è stata rin
venuta nella posizione in cui ven
ne lasciata 25 secoli fa, in una 
nicchia del locale dove i giovani 
greci praticavano gli esercizi gin
nici. L'età dell'opera sembra oscil
lare fra il VI-V secolo a. C. 

* 

I n Cina il nono giorno del nono 
mese si celebra {{ il Giorno del
l' Aquilone" .  I n quel giorno mi
gliaia di aquiloni a forma di dra
goni, pesci, farfalle, ecc. , volano 
su paesi e città di tutta la nazio
ne. L'aquilone è nato in Cina con 
il nome di tr Drago V alante" .  I ci
nesi lo usarono inizialmente per 
sollevare in aria un astronomo al 
fine di portarlo più vicino al cielo 

44 

Electra De Andreis 

per paterne osservare meglio gli 
astri. Secondo una credenza popo
lare, i {{draghi volanti " erano {{i 
cavalli alati " delle anime dei mor
ti. Questo spiega il motivo per cui 
durante i funerali fosse consuetu
dine legare alle bare due aquiloni 
e perché nel giorno dei morti i 
{{ draghi volanti" ornassero tutte 
le case. 

* 

Nel 1 967 avvenne il primo lan
cio di un missile dall'Antartide e 
precisamente dalla base scientifica 
francese di Dumont d'Urville. Il 
missile era un ({ Dragon " a due 
stadi che si spinse a 300 chilome
tri di altezza. 

* 

È noto a pochi che nel 1 854 
vennero scoperti in Svizzera i re
sti di un'antichissima civiltà che 
presentava notevoli affinità con 
quella del primo Impero Egiziano. 
Questo tenderebbe a confermare 
l'ipotesi di una espansione egizia 
in Europa. 

* 

Da quattro anni un gruppo di 
archeologi facenti parte dell' Ar
chéologie Antique del Touring 
Club francese studia un importante 
centro gallo-romano alla Chapelle
Montbrandeix. Questo luogo deno
minato {( les Couvents" cela inte
ressanti vestigia mai state portate 
alla luce. Per il momento, una 
delle scoperte più importanti è un 
forno da vasaio, completamente in 
mattoni e di forma circolare. A 
parte la cupola che veniva costrui
ta e distrutta ad ogni cottura, il 
forno si pres�nta in ottimo stato 
di conservazione. Attraverso le sup
pellettili rinvenute, l'arresto del 
suo funzionamento viene fatto ri-

salire alla metà del I secolo d. C. 
* 

Gli scienziati dell'Osservatorio 
astronomico di Kazan, nell'Unione 
Sovietica, hanno redatto dopo un 
titanico lavoro, risultato di 20 an
ni di osservazioni e di un prose
guimento di studi avviati ancora 
nel secolo scorso, un'enciclopedia 
delle stelle. Per la stesura di que
st'opera sono state calcolate le 
coordinate di quasi tremila stelle 
deboli che arricchiranno così il ca
talogo dei corpi celesti dell'emisfe
ro settentrionale. 

* 

I Pelasgi, il popolo ritenuto in
ventore della metallurgia e dell' ar
te di navigare, vissero in Grecia e 
in tutto il bacino orientale del Me
diterraneo prima dei popoli elle
nici. Ad essi vengono attribuite 
alcune costruzioni, mura ciclopi
che, erette con enormi massi di 
pietra, che vengono appunto an
che dette pelasgiche: famose, ad 
esempio, sono quelle di Arpino. 

* 

Secondo il dottor Arold Urey, 
premio Nobel, la Terra sarebbe 
nata dalla fusione di un'ottantina 
di pianetini delle dimensioni della 
nostra Luna. Lo scienziato ritiene, 
inoltre, che altri corpi celesti si 
siano uniti a formare i restanti 
pianeti. La teoria che il dottor 
Urey sostiene, è che la grande 
massa di gas primordiale si sareb
be a sua volta contratta sempre 
più sino a creare al suo · centro 
l'attuale Sole. 

* 

Certamente, se gli attuali ufo
logi fossero vissuti nel IV secolo 
sarebbero rimasti per lo meno 



sconcertati nel vedere sui battelli 
che navigavano quotidianamente 
dal Lago Maggiore al Naviglio mi
lanese l'oggetto dei loro studi . . .  
Infatti i blocchi di marmo di Can
doglia, usati per la costruzione del 
Duomo di Milano, erano segnati 
con la sigla {( U.F.O. ", stante ad 
indicare " Usum fabric.ae operae " ,  
che li esentava dalla tassa del da
zio. Da allora, ancora oggi si suo
le dire {{ad ufo" per indicare {{a 
sbafo". 

* 

Il sistema solare ha un nuovo 
pianeta, che per ora è stato bat
tezzato {{Pianeta X".  Nessun astro
nomo lo ha mai visto e la sua 
esistenza è stata rivelata da ] o
se p h Brady del Laboratorio Law
rence Livermore dell'Università 
della California, il quale, serven- r 
dosi ,di un calcolatore ed in base 
a calcoli matematici ne ha dedotto 
dimensioni e orbita. Secondo i dati 
così ottenuti, le dimensioni di det
to pianeta sarebbero trenta volte 
quelle della T erra ed esso diste
rebbe 5 miliardi di chilometri da 
Nettuno. 

* 

Le linee magnetiche provenienti 
dal Sole prendono la forma di spi
rale perché la T erra gira e perché 
il {{ vento solare" trascina con sé 
le linee magnetiche. 

* 

La stella gigante {{Mira" ha 
tanto vapore acqueo atmosferico 
quanto ve n'è sopra ogni miglio 
quadrato della superficie terrestre, 
secondo quanto riferiscono gli 
astronomi. Betelgeuse invece ne 
ha solo un decimo 

* 

La NASA ha adoperato un rag
gio laser per rintracciare l'Explo
rer XXII .  

* 

Il dottor Charles H. Townes, 
premio Nobel 1 964, sta lavoran
do ad un sistema per rendere di
struttive le onde sonore. 

BAAL 
un enigma mitologico 

Baal, in lingua caldea significa 
signore o padrone. Questo nome 
venne dato dai popoli dell'antica 
Mesopotamia tanto alla divinità 
suprema, quanto ai monarchi o 
agli eroi più famosi. 

I Caldei , i Moabiti, i Fenici, 
gli Assiri ed i Cartaginesi fregia
rono questo nome con vari attri
buti , creando difficoltà di interpre
tazione a molti studiosi che pen
sarono di identificare divinità fra 
loro distinte ; in sostanza, si trat
tava del medesimo dio. 

Il Baal più famoso è il Belus dei 
Babilonesi, il quale, considerando 
le descrizioni degli antichi autori 
e le leggende sparse sul conto suo, 
è il dio Sole confuso dai greci con 
il loro Giove e con Saturno ; per
ché a questi due pianeti venne 
spesso dato il nome di Baal dagli 
adoratori degli astri .  

Macrobio ( " Con vi  via Saturna
lia ", lib. I, c.  23 ) scrive che du
rante il regno di Senopos, il simu
lacro di Belus venne trasportato in 
Babilonia da Eliopoli , la capitale 
del Basso Impero. Questa statua 
era d'oro e raffigurava un giovane 
imberbe che teneva nella mano de
stra alzata uno scudiscio nell'atto 
di chi guida i cavalli mentre nella 
sinistra impugnava una saetta e un 
fascio di spighe; dandoci una chia
ra immagine del sole che guida il 
carro del giorno. 

L'analogia di Belus con il sole 
è pure provata dalla somiglianza 
del culto ; il tempio del dio assiro 
non era meno famoso, per i suoi 
vaticini, di quello che fosse l'ora
colo dell'Apollo delfico, e il suo 
simulacro veniva portato in proces
sione solenne sulle spalle degli uo
mini ragguardevoli come quelle dei 

numi greci durante le feste solari, 
o almeno così afferma Macrobio. 

Il Baal venerato dai Fenici e dai 
Cartaginesi fu il Baal-Berith, o Si
gnore dell'alleanza, il cui nome ve
niva invocato durante i giuramenti. 

Il Baal-Phegor fu quello degli 
Arabi e dei Madianiti e pare che 
abbia avuto questa denominazione 
dal monte Peor o Phegor, dove era 
situato il tempio a lui dedicato. 
L'etimologia del suo nome, i di
stintivi con cui veniva rappresen
tato, ci mostrano essere un'espres
sione simbolica della forza genera
trice del sole simile al Priapo dei 
greci, che presiedeva allo sviluppo 
dei germi della natura. Quindi non 
il nume, prese nome dal monte 
ma questo da quello . 

Il Baal-Gad, Signore della for
tuna, fu adorato dai Siri, e rappre
sentava secondo il Sabeismo, uno 
dei quattro geni primari che ve
gliano i natali degli uomini, i quali 
erano : Il buon genio, Baal-Gad, 
l'Amore e la Necessità. ( Citato da 
Macrobio, O.C. lib . I ,  c. 1 9 ). Il 
Baal-Hamon presso i Moabiti era 
il dispensatore del calore ; in suo 
onore celebravano con turpe li
cenza i suoi misteri . 

Il Baal-Semun, Signore del cie
lo, ossia il sole adorato dai Fenici. 
Il Baal-Zebub, dio degli Acaroniti 
e signore delle mosche che aveva 
oracoli famosi e atroci cerimonie. 
Simile al Plutone dei greci divenne 
sinonimo di demonio. 

Questi ed altri ancora come : 
Baal-Tzephon, Baallis, ecc. ,  erano 
i titoli sotto cui si adorava il sole 
perché in effetti i Baal erano do
dici , uno per ogni mese e ognuno 
con i suoi attributi in ragione dei 
fenomeni naturali propri del mese . 
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B I BLIOTECA SEGRETA Celto Bardo 

AN DREAE Giovanni Valentino ANON 

Luterano,  visse i n  Germa- Teosofo e scrittore i n g l ese 
nia ne l  d ucato d i  Wurtemberg autore tra l 'a ltro de l  vol ume 
tra i l  1 596 ed i l  1 654. Scrisse " Th eosophy and occu lt ism po
un centi na io di opere i nerenti p u l ary considered " .  
l 'occu lt ismo e d  è cons iderato 
da ta l u n i  studios i tedesc h i  co- ANSELMO DI PARMA 
me i l  fondatore dei  Rosa-Croce 
e da a ltri  q ua l e  ri costitutore d i  
quest'ord i n e  i n i z iatico.  N e l l e  
s u e  opere s i  pred ica l a  neces
s ità de l l e soci età seg rete . 

ANGELI ERI 

Pseudon i mo di Bedan i  L ivio 
(ved i )  

ANNIO D I  VITERBO 

Di nome G iova n n i  N a n n i  
(Viterbo , 1 432 - Roma,  1 502) 

Dotto ecc l es i astico fu maestro 
d e i  " Sacri  Pa lazz i " sotto i l  pa
pa Al essandro VI ; autore di una 
racco lta d i  Antich ità " contenen
t i  fram menti di ant ich i  autori  
tra cu i :  Be roso,  Fabi o  P ittore , 
Catone,  M anetone,  ecc . 

Scri sse i no ltre u n  " Trattato 
del l ' i mpero dei  Tu rch i "  ed u n  
l i bro s u i  " Futu ri  trionfi de i  Cri
sti a n i  sui Turch i  e i Sarac i n i " 
i n  cu i afferma che M aometto 
è l 'anti cr isto e che la fi ne de l  
mondo avverrà quando i cr ist ia
n i ,  da l u i  ch iamati " i l popo l o  
santo " avrà sog g iogato com p l e
tamente g l i  ebrei  ed i maomet
tan i .  

ANNOV Maria Caterina 
di Berneuille (contessa di) 

Scrittrice frances·e decedu
ta nel 1 705. Nei suoi  vari vo
l u m i  s i  trovano curios i acce n n i  
a fate e d  a fatti m i racol os i .  Sua 
opera più conosciuta :  " Les 
Avantu res d 'Hi ppol ite Compte 
de Dou g l as " .  
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M olto d i scusso astrol ogo 
parmense che scrisse " Istitu
z i o n i  Astro l og iche " che non 
vennero mai pubbl i cate . Morì 
n e l  1 440 i n  fama d i  " stregone " .  

ANTIOCO 

M onaco sabeo d e l  VII se
col o .  Scrisse centonovanta ome
l i e  i ntito l ate " Pandette de l l e Di
v ine Scritture " .  Di dette ome l i e  
racco lte n e l  X l lo vo l ume de l l a  
" B i b l iotecha patru m "  ed ita a 
Lugdu n ,  è d i  partico l a re i nte
resse la 84a " de l nsomn i i s " che 
tratta d e i  sog n i  e d e l l e  v i s i on i .  

ANTONELLI D. G. 

Scrisse : " Lo spi r it ismo e i 
fenomeni  med i a n i c i " vo l u me d i  
218  + X pag ine ed ito da Pustet 
a Roma nel  1 907. 

APOMAZAR o APOMAZOR 

Autore d i  u n  raris s i mo vol u
me i ntito l ato " De l l e  s i g n ifica
z i o n i  e deg l i  avven i menti d e i  
sog n i , secondo l a  dottri na deg l i  
I nd i an i ,  d e i  Pers i e deg l i  Eg i
z i " ,  pubbl icato i n  so a Pa r i g i  
ne l  1 580. 

APONO Pietro (d') 

Detto anche P ietro d 'Apone 
o P i etro Al bano.  Nacque ad 
Abano ( Padova) nel 1 250 e 
morì a l l 'età d i  66 ann i .  � consi 
derato i l  p i ù  grande mago d e l  
s u o  tempo e s i  d ice c h e  acq u i 
stò cogn iz ion i  de l le sette a rt i  

l i bera l i  p e r  mezzo d i  a ltrettanti 
" sp i r it i  fam i l iar i " che eg l i  te
neva prigion ier i  in scato l e  d i  
cr ista l lo .  L a  trad iz ion e  afferma 
che P i etro d 'Apono aveva il po
tere di far ritornare ne l l a pro
pr ia  borsa tutto i l  denaro che 
aveva speso ne l la g iornata . M e
d i co e a l c h i m ista venne perse
gu itato come e retico e come 
mago ; e se fosse vissuto fino 
a l  term ine del p rocesso avreb
be dovuto s u b i re i l  rogo.  Fu 
i nvece arso in effige .  Lasc i ò  un 
manoscritto : " Elementi  per agi
re ne l l e sci enze mag iche " ,  che 
conci l i a  l e  d ifferenze che verte
vano tra i fi l osofi e i med ic i  de l  
Xl i i  seco l o .  

APULEIO LUCIO 

Scrittore l at ino de l  Il secolo .  

Nato a Madaura è detto an
che Apu l e i o  di M adaura.  Dal la 
nativa N u m id i a  s i  recò a stu
d i are a Carta g i ne ad Atene e 
Roma.  Ancor g i ovane sposò l a  
vedova Pudenti l l a d i  o ltre ses
santa n n i  e questo fatto , l a  spo
sa era r icch i s s i ma mentre eg l i  
era pove ro , scatenò l a  ge los ia  
dei  parenti de l l a mog l i e  che l o  
accusarono d i  sorti leg io ,  Apu
l e i o  comparve davanti a i  g i ud i c i  
e d ifese così bene la  s u a  cau
sa che venne assolto dal i 'accu
sa. Fu i n iz iato a i  m i steri  di mol
te re l ig i o n i  e viaggiò molt issi 
mo.  Di lu i  c i  r i mangono l ' " Apo
l o g i a " contenente l 'arr inga che 
g l i  fece vi ncere l a  causa ; " L 'as i
no d 'oro " ,  " Metamorfos i "  e un 
p icco l o  trattato de l  demone di  
Socrate " De deo Socratis " che 
venne confutato da sant'Agosti
no.  Di q uest'u lt ima opera esiste 
una traduzione in francese as
sai ra ra . 



I N  ORBITA CON l FRANCO BOLLI 

G l i  U FO stanno d iventando 
quasi d i  casa n e l l a  fi l ate l i a so
vietica. G i à  qualche tempo fa , 
abbiamo avuto modo d i  par
l are d i  u n  " d i sco vo l ante " che 
appariva i n  u n  esemplare che 
faceva parte d i  u na e m i ssione 
russa ded icata a l l 'esplorazione 
del  cosmo . Ora tre commemo
rativi russi  r ipropongono i l  te
ma de l l a  conqu i sta e del lo stu
d io  di Marte e r i portano u n  
U FO. 

Due val ori  da 6 copechi  c i a
scuno e uno da 1 6  copech i 
mostrano d ifferenti ord i g n i  a 
prop u l s ione per g i u ngere su 
quel lo che venne defi n ito " i l 
p ianeta rosso " ,  per l a  colora
zione che presentava quando 
era osservato attraverso le 
l enti de l  te l escop i o .  

È i l  va lore p i ù  a lto , oss i a  i l  
16  copech i ,  a mostrarci u n  b i z
zarro ord i g no a forma c i rcol are 
che,  ne l l e  i ntenzion i del  boz
zetti sta russo , dovrebbe rap
presentare u n  ve icolo g i à  i n  
progettaz ione per muovers i i n
torno a Marte e consent i re l a  

r ipresa d i  fotografie da d i stan
ze molto ravvic i nate . La serie 
è bel l a ed ha suscitato i nte
resse presso i col l ez ion i st i  
de l  soggetto astronautico o ltre 
che,  s ' i ntende , p resso coloro 
che seguono i l  tema,  r istretto 
per ora ,  d e l l a  U FO-fi l ate l ia .  

Ricord i amo ancora come n u
m eros i c h i ud i l ettera , fatti stam
pare da soda l iz i  in var ie parti  
d e l  mondo , abbi ano già r ipro
dotto U FO tracciando d i segn i  
e bozzetti che,  comunque,  r i 
propongono sempre apparec
ch i  di forma c i rcolare con abi
taco l i  nel l a  parte superiore r i 
coperti  da caps u l e  trasparenti . 

Per ora i Marz i a n i  non s i  
sono vist i , m a  è probabi le che,  
pr ima o poi , q u a l che _ Stato fi n i
rà per commemorare anche i 
g rand i autori  d e l l a  fantasci enza 
snocci o l andoci in loro onore 
ser ie con esseri  m ic roscop i c i ,  
i famos i " om i n i  verd i " ,  oppu re 
i ncred i b i l mente a lt i , come au
tent i c i  g i ganti usciti da l l e  pa
g i ne d e l l a  m ito log ia .  Basta a
spettare ancora u n  po' .  

Phil Aster 

I n  G ran B retagna sono stati 
emessi  tre francobo l l i  per com
memorare tre avven i menti  d i 
vers i : i l  1 50° a n n i versario del l a  
fondazione d e i  G uard iacoste ; 
i l  1 00° ann iversario de l l a  nasci
ta di  Ra l p h  Waugham W i l l i ams 
e i l  soo ann iversario d e l l a  sco
perta de l l a  tomba . . .  A questo 
punto molt i  not iz iar i  fi l ate l i c i  
s i  sono i nterrotti senza aggi u n
gere d i  p i ù .  Si tratta de l l a  tom
ba di un certo Faraone egiz io  
c h e ,  a d i rl a  i n  breve , non me
nerebbe buono. Le poste i n
g les i  non s i  sono atterrite per 
q uesto e l o  hanno commemo
rato u g u a l me nte . Il fatto è che 
a Londra era appena stata resa 
nota l ' i ntenzione di onorare 
q uesto personagg i o  eg iz io  con 
u n  francobol lo ,  che la Torre 
del le Poste , u no d e i  p i ù  a lt i  
ed ifi c i  d i  Londra , vac i l l ava per 
una bomba posta a l la somm ità 
dai terroristi d e l l 'IRA. Questo 
s i m patico Faraone ci scuserà 
se non lo nom i n i amo.  G l i  ren
d iamo onore , s iamo suoi  ami
c i ,  ma . . .  non s i  sa ma i .  
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LETTERE AL 
D IRETTO RE 

Ho visto la nuova veste della 
vostra rivista. Molto bene, ma vor
rei che non fossero dimenticati i 
problemi Ufologici, che cioè si des
se più spazio ai vari casi UFO, agli 
avvistamenti ecc. Direi che questo 
problema viene troppo spesso af
frontato con leggerezza da stampa 
non preparata, quindi

. 
sarebbe be

ne, a mio avviso, che una rivista 
preparata come (( Clypeus ", che ha 
una buona informazione, potesse 
appagare in questo interessante 
settore le attese dei lettori. Grazie 
e saluti. 

MARIO DI FAZIO · Verona 

Vedremo, caro amico, di accon
tentarla, nei limiti del possibile. 
Anche altri lettori, se le può far 
piacere, ci hanno avanzato la me
desima richiesta. Il fatto è che 
preferiamo parlare di UFO soltan
to quando abbiamo documentazio
ni certe, provate da valide testi
monianze, evitando con cura tutto 
ciò che può sembrare sensazionale 
ma invece è soltanto . . .  fumo. Gra
zie dell'attenzione. 

Ho letto l'articolo da voi pub
blicato sullo spiritismo. Devo dire 
che non mi ha convinto del tutto. 
Sembra, a sentire voi, che lo spi
ritismo sia una ciarlataneria, men
tre in realtJ vi sono stati e vi sono 
medium di tutta serietà che effet
tivamente comunicano con i tra
passati. Perché, allora, fare di ogni 
erba un fascio? 

GIUSEPPE MEDICI - Torino 

Noi abbiamo detto, gentile let
tore, che nella maggior parte dei 
casi, purtroppo, lo spiritismo si 
fonda su trucchi, su messinscena 
per gabbare gli ingenui. Ciò non 
esclude che vi sia una percentuale 
di casi sui quali è possibile avan
zare dubbi. Sono fenomeni curiosi 
che, quando è possibile, saremmo 

48 

beh lieti di affrontare e di appro
fondire . 

Vorrei chiederle se mi fosse 
possibile diventare membro del 
suo Centro, il Clypeus, e se sì, 
quali modalità devo seguire per 
farlo. Inoltre vorrei sapere se mi 
fosse possibile abbonarmi al gior
nale del suo Centro e in che modo. 

Sperando in una soddisfacente 
risposta, la ringrazio fin d'ora, di
stinti saluti. 

GIORDANO DE MARIA · 

Spilamberto, Modena 

Egregio signore, per diventare 
membro del " Gruppo Clypeus " 
occorre collaborare per un perio
do X di tempo, inviando notizie 
e articoli per il nostro periodico 
che appunto si chiama " Clypeus " .  
S e  l a  collaborazione sarà fattiva e 
utile, la direzione del " Gruppo " 
inviterà il collaboratore ad entra
re a far parte dell'associazione. 

Caro Direttore, 
ho visto il {{nuovo " Clypeus e 

devo dire che non mi dispiace. 
Vorrei che però affrontasse di più 
i problemi dello spiritismo e del
l' occultismo, dell'astrologia e del
la parapsicologia. Ritenete possibi
le che anime di defunti vadano a 
vivere, reincarnandosi, su altri pia
neti? Grazie dell'ospitalità. 

GUIDO PIACENZA -

Cinisello Balsamo, Milano 

Faremo il possibile per accon
tentarla. Abbiamo infatti in pro
gramma alcuni articoli di sapore 
" spiritistico " che dovrebbero in
contrare i suoi gusti . Lo stesso 
vale per l 'astrologia e per le ma
terie che più da vicino toccano i 
suoi interessi . Per la sua domanda, 
una risposta non è certamente fa
cile : molti sostengono che gli spi
riti possono provenire da altri mon
di e tornare ad essi una volta com
piuto il loro ciclo terreno. È una 
teoria ardita che non potrà, a no
stro avviso, essere forse mai suf
fragata da prove valide e convin
centi. Resterà una ipotesi ,  e basta . 

C H I  
CERCA 
TROVA 
Cedo: 

Diciassette volumi, formato cm 
46 X 3 3 ,  contenenti circa sei
milacinquecento ritagli UFO, 
tratti dai quotidiani italiani, 
del periodo 1 947 - 1972 . 
Fare offerte dettagliate a :  A.A. 
- Redazione " Clypeus " - casella 
postale .604 - 1 0 1 00 Torino 
Centro. 

Cedo: 
Circa seicento volumi di Ura
nia editi da Mondadori, al mi
glior offerente. I volumi sono 
tutti in stato di nuovo e ven
gono ceduti soltanto in blocco. 
Inviare le offerte a :  B. B. - Re
dazione " Clypeus " - casella po
stale 604 - l O l 00 T orino Cen
tro. 

Cerco: 
La vita e l'amore a Roma di 
Alfredo Meisseur edito nel 
1 883 .  Scrivere a " Clypeus " .  

Cerco: 
T raité d es fardements di Anto
nio Vigerchio, edito nel 1 555 .  
Scrivere a " Clypeus " .  

Cerco: 
Mémoires de l' Académie Celti
que, ou mémoires d' antiquites 
celtiques, gauloises et françaises, 
publiés par l' Académie Celti
que, et dédies a s.m. l'impéra
trice ] oséphine. Acquisto nu
meri sciolti e annate complete. 
Scrivere dettagliando disponi
bile e prezzi a: Gianni Settimo 
- casella postale 604 - l O l 00 
Torino Centro. 

Cedo: 
Il pianeta V enere e i suoi abi
tanti del conte Gaspare Freddi 
edito nel 1 904. Volume in 
brossura di 1 03 pagine con 
molte illustrazioni. Inviare of
ferte a :  C. C. - Redazione di 
" Clypeus " .  



PALESTRA J O H N  VIGNA 
Corso Da nte, 73 

1 01 26 Tori n o  - Tel .  65.1 3.79 

Corsi d i  g innastica masch i le  
a perta tutti i g iorn i 

Corsi sera l i  d i  Karatè 

Per i nformaz i o n i  te l efona re , oppu re passare p e rsona l m ente . 

tutti i lavori d i  
l i  noti pia 

tipografia 
l itografia 

reprint 
e legataria 

milanostampa 
1 2060 farigl iano - cuneo 

tel .  (01 73) 7608 



l·a società editrice 

M E B 
è l ieta d i  presentare la col lana 

M O N D I SCO N OSCI UTI  

• voci del passato • i mmag i 
n i  d a l  futuro • potenze i n 
v i s i b i l i  capaci d i  spostare 
oggetti a d istanza • pre
senze terrificanti evocate da 
d i mensioni  ignote • uom i n i  
l anciati  attraverso lo spazio . 
e i l  temRo in avventure fan
tastiche • menti che potreb
bero sconvolgere i l mondo • 
per la pr ima volta spiegati 
a l l a  luce del l a  scienza i 
fenomeni p i ù  sconcertanti • 
• 2 1 6  pag i ne • l .  2 .500 • 

• esi ste una specie d i  
"radio" n e l  cervel l o  capace 
di trasmettere e captare se
gnal i ?  • qua le forma d i  
energ i a  porta nel lo spazio 
questi segna l i ?  • sorpren
denti esperimenti deg l i  scien
z iati russi del l ' Istituto del 
cervel l o  • comandi telepat i c i  
a d i stanza • trasm issioni  
d i  immag i n i  e d ' i  messaggi 
anche a m i g l i a i a  d i  c h i lo
metr i !  • 
• presentazione del Dr. M as
s i mo ! nardi • 
• 302 pagi ne • 15 i l l ustra
zioni  • L.  3.200 • 

K.. 
• 

MARCEL F. HOIET 
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• monumenti titan i c i  • im
pronte di razze sconosciute 
• incisioni  rupestri sbalor
d itive • segni inconfond i b i -
1 i d i  u n a  grande cultura per
duta • tracce dei superstit i  
del la catastrofe cosmica che 
d i strusse Atlantide • 
• prefazione di Peter Kolo
s i mo • 
• 264 pagine • 128 i l l ustra
zioni  • l. 3.200 • 

• tradotte, i nterpretate e or
d i nate da Renucio Boscolo • 
trovata l a  tanto cercata 
"ch iave",  le centurie ap-
paiono ora di  una lampan
te chiarezza e ognuno po
trà conoscere g l i  avveni
menti futuri perché mai del
la profezi a  s i  è avuta una 
testimonianza così i nsupera
bi le e inconfutabi le • 
e 256 pagi ne • 5 i l lustra
zioni  • L. 3.000 • 

Vo l u m i  r i l egati i n  ba l a kron con i mp ress i o n i  i n  oro e sovraco4 
pe rta pati nata e p l astifi cata . 
R i c h i ed ete l i  n e l l e  m i g l i o r i  l i b re r i e  oppu re d i retta me nte a M E B  -

CORSO DANTt 73/C 1 - 1 0 1 26 TO R I NO i n  contrassegno ( paga
mento a l  post i n o )  o con pagamento anti c i pato . 


